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PREMESSA 

La valutazione dei rischi si può considerare l’attività fondante del più generale processo di gestione della 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Rispetto a quanto già previsto dal D. Lgs. 626/94, tale ruolo è stato 

ulteriormente enfatizzato dal D. Lgs. 81/2008 e s. m. i. innanzitutto, ma non solo, con una nuova definizione 

che ne delinea l’ampiezza e la rilevanza (articolo 2, lett.q):  

«valutazione dei rischi»: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e la sicurezza dei 

ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ Ŝǎǎƛ ǇǊŜǎǘŀƴƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀŘ 

individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte 

a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza.  

Significativo è il richiamo all’ambito dell’organizzazione aziendale, quale orizzonte complessivo molto 

ampio al quale la valutazione di tutti i rischi deve essere riferita e che accenna alla valenza prioritaria che, in 

più parti del suo articolato, il D. Lgs. 81/2008 e s. m. i. attribuisce alle problematiche di organizzazione 

aziendale. Non si tratta insomma solo di un obbligo e di uno strumento procedurale, ma anche di un 

criterio operativo dal quale tutta la gestione degli aspetti legati alla salute e sicurezza in azienda deve trarre 

materia e orientamento. In tal senso continua il processo di umanizzazione dell’azienda, iniziato con il D. 

Lgs. 626/94 e s. m. e i., che vede da una parte lo studio e l’analisi dell’interazione dell’operatore con la 

postazione di lavoro, dall’altra la creazione di un “sistema di sicurezza aziendale” costituito e messo in moto 

da diverse figure preposte a vari compiti: 

 

ü il Datore di Lavoro (D.L.)  

ü il Medico Competente (M.C.)  

ü il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.)  

ü il Rappresentante di Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.)  

 

Il Datore di lavoro effettua la valutazione dei rischi aziendali e redige il documento di valutazione dei rischi 

con la collaborazione del Servizio di prevenzione e protezione.  

Sono stati edotti sull’obbligo del segreto in ordine alle attività aziendali, di cui vengono a conoscenza in 

ragione delle funzioni espletate, i consulenti esterni.  

Nello svolgimento del processo di valutazione, in particolare nella scelta degli strumenti operativa più 

adeguati alle specifiche condizioni di lavoro in esame, cioè al tipo, entità e complessità dei rischi presenti, è 

indispensabile assicurare alcuni elementi essenziali di qualità:  

a. specificità  

b. rigorosità  

c. correttezza 

d. completezza e flessibilità  

e. concreta applicabilità operativa  

 

Specificità  

Il ruolo sostanziale giocato da tutte le specifiche condizioni al contorno di una data fonte o condizione di 

pericolo (legate agli ambienti, spazi, attrezzature, agenti fisici, chimici, biologici, modalità di lavoro, fattori 

organizzativi, individuali e relazionali) è di primaria importanza nel determinare il livello del rischio ad essa 

associato. Ne deriva l’esigenza di un approccio valutativo in grado di adeguare le conoscenze e tecniche di 

validità generale alle particolari caratteristiche dei luoghi di lavoro e delle attività operative. In questo 
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senso appare chiaro quanto sia sempre limitata la validità di analisi effettuate usando acriticamente 

strumenti predefiniti di applicabilità generale, senza operare un loro sostanziale adeguamento alle 

particolarità degli ambienti di lavoro da valutare. L’esigenza di conoscenza e analisi di tutte le particolari 

condizioni di svolgimento del lavoro implica quella di un carattere quanto più possibile partecipativo del 

processo di valutazione, indispensabile per raccogliere l’insieme complessivo delle esperienze maturate nel 

concreto svolgimento delle operazioni lavorative, definendo quindi i dettagli rilevanti ai fini della salute e 

sicurezza sul lavoro. Proprio l’esigenza di riferirsi sempre alle particolari condizioni del lavoro è stata, 

inoltre, una delle motivazioni del passaggio dal sistema di prevenzione del tipo Comando-Controllo (decreti 

degli anni ’50 e normativa fino agli anni ’70), che si fondava su una valutazione dei rischi in larga parte 

aspecifica, sostanzialmente effettuata dal legislatore, a quello odierno che propone invece uno schema 

organizzativo decisamente più duttile e flessibile, che non pretende più di definire le misure specifiche per 

tutte le possibili situazioni di rischio, ma fornisce gli strumenti, soprattutto gestionali, per affrontarle con 

soluzioni in generale non predefinite, ma da elaborare in accodo con le particolarità delle singole realtà 

lavorative. Una conseguenza di questa impostazione è il notevole margine di discrezionalità attribuito in 

generale al sistema della prevenzione aziendale, nella scelta degli strumenti di analisi e nella definizione di 

dettaglio delle misure di controllo del rischio: il datore di lavoro (o chi per esso, come il SPP) e, nell’ambito 

di sua competenza, il medico competente, sono spesso chiamati dalla normativa definire autonomamente 

le modalità operative dell’analisi e controllo dei rischi. Ciò, lungi dal rappresentare un limite della 

normativa, è invece la risposta all’esigenza di elaborare una valutazione davvero specifica.  

  

Rigorosità 

Definire ed esplicitare sempre i criteri metodologici su cui si basano le stime, le valutazioni e la conseguente 

determinazione delle misure di prevenzione e protezione è necessario. Rimandi normativi, principi 

metodologici, criteri decisionali vanno chiariti in modo da giustificare ogni scelta effettuata in sede di 

valutazione dei rischi, per assicurarne la non arbitrarietà e anche per fornire elementi certi per 

l’indispensabile verifica e aggiornamento, in relazione a nuovi obiettivi ed esigenze di prevenzione, come 

richiesto dalla corretta implementazione del principio del miglioramento continuo. Il termine rigorosità non 

va del resto inteso come esattezza, ma come non arbitrarietà.  

Correttezza 

Deve essere garantita soprattutto nelle modalità di stima delle due componenti del rischio, l’entità del 

danno ipotizzabile e la sua probabilità di verificarsi; richiede la corretta applicazione dei criteri e delle 

metodologie adottati. In particolare è soprattutto la probabilità l’elemento che può presentare le maggiori 

difficoltà in sede di stima e che richiede l’uso di approcci di calcolo, normalmente di tipo qualitativo e solo 

in casi particolari di tipo più rigorosamente quantitativo, che rispettino i criteri comunemente accettati in 

materia di teoria e calcolo delle probabilità.   

Completezza 

introdurre o che nuove conoscenze scientifiche possono mettere in luce o alle nuove misure di 

contenimento dei livelli di rischio che il progresso tecnico può rendere disponibili. E’ comunque richiesta la 

maggiore sistematicità possibile nell’identificare tutti i possibili rischi connessi all’attività lavorativa, in 

particolare:  

nell’individuare tutte le fonti particolari di pericolo (sostanze, macchinari, agenti nocivi, situazioni 

organizzative e relazionali) presenti in tutte le fasi lavorative  
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nell’individuare e caratterizzare tutti i soggetti esposti direttamente o indirettamente a tali fonti o 

condizioni  

 

Anche a questo proposito è importante rimarcare la crucialità di uno svolgimento partecipato della 

valutazione, soprattutto nella fase di identificazione dei pericoli e dei soggetti esposti, vista la molteplicità e 

la complessità degli aspetti della vita lavorativa di cui si deve tenere conto. Il tutto consente al valutatore di 

disporre di informazioni che non potrebbero essere ricavate da sopralluoghi e analisi documentali.  

 

Concreta applicabilità operativa 

Un obiettivo minimo per assicurare la concreta realizzazione delle scelte adottate è che nel documento 

siano esplicitamente indicate, oltre che le date per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione, 

anche le procedure per tale attuazione nonché i ruoli dell’organizzazione aziendale che vi debbono 

provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e 

poteri. L’elaborazione di questo contenuto, obbligatorio dal punto di vista normativo, costringe la direzione 

aziendale ad affrontare concretamente il problema dell’attuazione di quanto previsto nella valutazione dei 

rischi, rapportandola in termini operativi all’effettiva distribuzione delle attribuzioni e responsabilità 

nell’ambito della propria organizzazione.  
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Normativa di riferimento 

 

Le fonti principali sono le norme costituzionali del codice civile: 

art.3 2 La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della collettività 

.....omissis 

art.3 5 La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni, cura la formazione e l’elevazione 

professionale dei lavoratori ..... omissis 

art. 2050 Chiunque cagiona danno ad altri nello svolgimento di un’attività pericolosa, per la sua natura o 

per la natura dei mezzi adoperati, è tenuto al risarcimento, se non prova di avere adottato tutte le misure 

idonee ad evitare il danno. 

art. 2087 L’imprenditore è tenuto ad adottare nell’esercizio dell’impresa le misure che, secondo la 

particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare l’integrità fisica e la personalità 

morale dei prestatori di lavoro. 

 

 

IL RIFERIMENTO ATTUALE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE E SICUREZZA  

DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI {¦[ [¦hDh 5L [!±hwh 9Ω IL  

DECRETO LEGISLATIVO 09 APRILE 2008 N.81 e s.  m. i .   

CHE RIORDINA E COORDINA LE NORME IN MATERIA IN UN UNICO TESTO  

 

DIRETTIVE EUROPEE IN MATERIA DI SICUREZZA 

E SALUTE DEI LAVORATORI RECEPITE DAL D. Lgs. 81/2008 e s. m. i.  

391/1989 misure per promuovere il miglioramento della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

654/1989 prescrizioni minime nei luoghi di lavoro 

655/1989 requisiti minimi delle attrezzature di lavoro 

656/1989 requisiti minimi dei mezzi di protezione individuale 

269/1990 prescrizioni minime della movimentazione manuale dei carichi 

270/1990 prescrizioni minime dell’attività ai video terminali 

394/1990 protezione da esposizione ad agenti cancerogeni 

679/1990 protezione da esposizione ad agenti biologici 

57/1992 prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili 

88/1993 protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un'esposizione ad agenti biologici 

durante il lavoro 

63/1995 requisiti minimi di sicurezza e di salute per l'uso delle attrezzature di lavoro 

42/1997 protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un'esposizione ad agenti 

cancerogeni durante il lavoro 

24/1998 protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori contro i rischi derivanti da agenti 

chimici durante il lavoro 

38/1999 protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un'esposizione ad agenti 

cancerogeni durante il lavoro, estendendola agli agenti mutageni 

92/1999 prescrizioni minime per il miglioramento della tutela della sicurezza e della salute dei 

lavoratori che possono essere esposti al rischio di atmosfere esplosive 
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45/2001 requisiti minimi di sicurezza e di salute per l'uso delle attrezzature di lavoro da parte dei 

lavoratori 

44/2002 prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi 

derivanti da vibrazioni meccaniche 

10/2003 prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi 

derivanti dagli agenti fisici (rumore) 

18/2003 protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un'esposizione all'amianto durante 

il lavoro 

40/2004 prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi 

derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici) 

25/2006 prescrizioni minime di sicurezza e salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi 

derivanti dagli agenti fisici (radiazioni ottiche)  
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METODOLOGIA  
 
La valutazione del rischio è stata effettuata dal Dirigente scolastico con la collaborazione del Responsabile 

del servizio di prevenzione e protezione, del Medico competente e sentito il parere del Rappresentante 

dei lavoratori.  

Tale analisi è stata condotta basandosi su cinque momenti principali: 

a) analisi dei luoghi e delle attività lavorative in relazione ai riferimenti normativi; 

b) determinazione e individuazione delle fonti di pericolo con relativa attribuzione del livello di rischio; 

c) ricerca e definizione delle attività necessarie per la riduzione dei rischi a livello operativo e 

formativo; 

d) programmazione delle fasi di prevenzione; 

e) programmazione delle fasi di verifica mediante attività di monitoraggio, controllo e manutenzione. 

 

In particolare per quanto previsto al punto b) si è operato come segue: 

Ogni attività lavorativa complessa è stata scomposta in atti semplici. In seguito è stato determinato il Livello 

di Rischio ponendo la gravità del danno atteso (D) in relazione con la Probabilità che questo possa 

verificarsi (P). 

 

La valutazione della probabilità attesa di accadimento è da effettuare tenendo conto dei fattori che 

determinano e caratterizzano l’esposizione ad un pericolo, vale a dire: 

 

¶ frequenza e continuità delle attività che comportano l’esposizione  

¶ adeguatezza delle misure preventive e protettive  

 

La stima della probabilità è concordata qualitativamente con tutti i partecipanti alla valutazione del rischio, 

adottando le definizioni ed i criteri indicati nella tabella seguente:  

valore  definizione Significato della definizione 

1 

Improbabile ¶ Il suo verificarsi richiederebbe la concomitanza di più eventi poco 
probabili 

¶ Non si sono mai verificati fatti analoghi 

¶ Il suo verificarsi susciterebbe incredulità 

2 

Poco 

probabile 

¶ Il suo verificarsi richiederebbe circostanze non comuni e 
poco probabili 

¶ Si sono verificati pochi fatti analoghi 

¶ Il suo verificarsi susciterebbe sorpresa  

¶ Ipotizzabile, ma senza una correlazione automatica e diretta situazione-
danno 

3 

Probabile ¶ Si sono verificati altri fatti analoghi 

¶ Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa  

¶ Correlazione tra la situazione ed il verificarsi del danno possibile ma non 
certa 

4 
Molto 

probabile 

¶ Si sono verificati altri fatti analoghi 

¶ La correlazione fra la situazione ed il danno è certa, automatica e diretta  
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Il danno viene definito come effetto potenziale causato dall’esposizione ad un fattore di rischio.  

La gravità potenziale delle conseguenze associate ad ogni singolo evento è valutata, per quanto possibile, 

sui precedenti storici specifici dell’azienda o di attività analoghe, utilizzando fonti esistenti in azienda ed 

esterne 

In base alle precedenti considerazioni si assegna il valore di magnitudo, secondo la seguente tabella:  

 

DEFINIZIONE MAGNITUDO 

Molto grave 
elevata letalità 

4 

Grave 
lesioni irreversibili 

3 

Medio 
lesioni reversibili 

2 

Lieve 
danni solo materiali 

1 

 

Il rischio, che si definisce come probabilità che sia raggiunto un livello potenziale di danno, lo si ottiene 

come prodotto tra la probabilità di accadimento (P) e il danno potenziale (D) derivante dall’evento:  

R = P x D 

Inserendo gli indici sopra definiti in una matrice è possibile stimare il livello di rischio in funzione della 

probabilità attesa d’accadimento e della gravità del danno potenziale associati al fattore di rischio 

identificato nelle schede di valutazione. I valori numerici sono riportati nella seguente matrice di rischio: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I rischi maggiori occupano nella matrice le caselle in alto a destra, quelli minori le posizioni più vicine 

all'origine degli assi, con tutta una serie di posizioni intermedie facilmente individuabili. 

P 

(Probabilità) 
 

4 4 8 12 16 

3 3 6 9 12 

2 2 4 6 8 

1 1 2 3 4 

 1 2 3 4 D 

Danno 
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Tale rappresentazione costituisce la base per la programmazione delle attività e degli interventi di 

protezione e prevenzione da adottare, definendone la priorità temporale secondo la valutazione numerica 

e cromatica del rischio corrispondente. 

Nella matrice si individuano, infatti, quattro livelli di rischio che corrispondono a diverse combinazioni di 

frequenza e danno:  

 

ALTO 12 ≤ R ≤ 16 

MEDIO 6 ≤ R ≤ 9 

BASSO 3 ≤ R ≤ 4 

TRASCURABILE 1 ≤ R ≤ 2 

 

Ad ogni livello di rischio sono stabiliti i relativi livelli d’intervento come di seguito specificato:  

 

! Ґ  мн Җ w Җ мс    Azioni correttive urgenti 

. Ґ  с Җ w Җ ф    Azioni correttive prioritarie, da programmare nel breve termine 

/ Ґ  о Җ w Җ п   Azioni correttive e/o migliorative non prioritarie, da programmare nel medio termine 

5 Ґ  м Җ w Җ н   Azioni migliorative da valutare in fase di programmazione 
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IL SISTEMA DI SICUREZZA SCOLASTICO 
 

Il documento è custodito presso l’ufficio del Dirigente scolastico nella sede centrale in Anacapri (NA) alla 

Via Pagliaro 7/A. Esso contiene: 

1. una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro, con la 

metodologia ed i criteri seguiti per la sua determinazione; 

2. l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione e dei dispositivi di protezione 

individuale (D.P.I.) conseguente alla valutazione di cui al punto 1); 

3. il programma delle misure da adottare e ritenute opportune per garantire il miglioramento nel 

tempo dei livelli di sicurezza. 

 

Il documento deve diventare parte attiva dell’organizzazione aziendale per la sicurezza e quindi deve essere 

modificato ogni qualvolta se ne renda necessario per cambiamenti significativi; per questo motivo è stato 

introdotto il numero di edizione del documento, in modo da individuare la data di modifica e/o 

aggiornamento.  Allo scopo di gestire dinamicamente e con flessibilità la sicurezza, alla luce dei principi 

della massima sicurezza tecnologicamente fattibile e del riconoscimento di una maggiore valenza alle 

norme, introdotti dalla nuova legislazione, andranno considerati anche i seguenti eventi che fungeranno da 

guida per operare in sicurezza: 

¶ in caso di acquisto, prestito o vendita di macchine si opererà nel rispetto della normativa vigente  

¶ verranno conservate in archivio sia le “schede di sicurezza” per i preparati (rilasciate dalla ditta 

fornitrice all’atto della prima fornitura) che le “schede informative” per gli elementi chimici e 

loro composti (qualora l’utilizzo si possa definire professionale)  

¶ La presenza di lavoratrici donne comporterà l’adeguamento dell’attività lavorativa al fine di 

garantire la sicurezza e la salute sul lavoro di lavoratrici gestanti, puerpere, o in periodo di 

allattamento  

 

Servizio di Prevenzione e Protezione dai Rischi (S.P.P.) 

Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi è il cardine della nuova organizzazione della sicurezza nei 

luoghi di lavoro. Il datore di lavoro organizza all’interno dell’azienda, o dell’unità produttiva, il servizio di 

prevenzione e protezione, utilizzandolo nelle attività successivamente descritte.  

I componenti del servizio di prevenzione e protezione sono tenuti al segreto in ordine ai processi lavorativi 

di cui vengono a conoscenza nell'esercizio delle funzioni previste. 

 

COMPITI DEL S. P. P.  
provvede 

ad individuare i fattori di rischio, alla valutazione degli stessi e all’individuazione delle misure per la 

sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente e sulla base della 

specifica conoscenza dell’organizzazione aziendale; 

elabora 

le misure preventive e protettive e gli eventuali sistemi di controllo relativi (art. 28 comma 2) ; 

le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; 

propone 

il programma di informazione e formazione dei lavoratori; 
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partecipa 

alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro; 

alla consultazione in occasione della riunione periodica (art. 35); 

fornisce 

l’informazione ai lavoratori di cui all’art. 36. 

 

Datore di Lavoro 

E’ il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il dipendente o, comunque, il soggetto che ha la 

responsabilità diretta dell’Azienda. Nella pubblica amministrazione, le norme individuano come datore di 

lavoro il dirigente al quale spettano i compiti di gestione, con potere di spesa. 

Il Datore di lavoro è il Dirigente scolastico dott.ssa prof.ssa Rossella Ingenito  

 

COMPITI DEL DATORE DI LAVORO 

ü Valutare tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento di valutazione dei rischi 

ü Designare il R.S.P.P. 

ü Nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria, nei casi previsti  

ü Designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi 

e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro, di primo soccorso e, comunque, di gestione 

dell'emergenza  

ü Nell'affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in 

rapporto alla loro salute e alla sicurezza  

ü Fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile 

del servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente  

ü Prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e 

specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico  

ü Richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni 

aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 

dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione  

ü Adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni 

affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di 

lavoro o la zona pericolosa  

ü Informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il 

rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione  

ü Adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento  

ü Astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal 

richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un 

pericolo grave e immediato  

ü Consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 

l'applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute  

ü Consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e 

per l'espletamento della sua funzione, copia del documento di valutazione dei rischi, nonché 

consentire al medesimo rappresentante di accedere ai dati relativi agli infortuni sul lavoro  
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ü  Elaborare il documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (D.U.V.R.I.) e, su richiesta di 

questi e per l'espletamento della sua funzione, consegnarne tempestivamente copia ai 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza  

ü Prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare 

rischi per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la 

perdurante assenza di rischio  

ü Comunicare all'INAIL, a fini statistici e informativi, i dati relativi agli infortuni sul lavoro che 

comportino un'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell'evento e, a fini assicurativi, 

le informazioni relative agli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza dal lavoro superiore a tre 

giorni  

ü Consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza  

ü Adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, 

nonché per il caso di pericolo grave e immediato. Tali misure devono essere adeguate alla natura 

dell'attività, alle dimensioni dell'azienda o dell'unità produttiva, e al numero delle persone presenti  

ü Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di 

apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l'indicazione del datore di lavoro  

ü Nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica  

ü Aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno 

rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica 

della prevenzione e della protezione  

ü Comunicare all'INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza  

ü Vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l'obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla 

mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità  

ü Fornire al servizio di prevenzione e protezione e al medico competente informazioni in merito alla 

natura dei rischi, all'organizzazione del lavoro, alla programmazione e all'attuazione delle misure 

preventive e protettive, alla descrizione degli impianti e dei processi produttivi, ai dati relativi a 

infortuni e malattie professionali, ai provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza  

 

Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare la sicurezza dei 

locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche amministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese le 

istituzioni scolastiche ed educative, restano a carico dell'amministrazione tenuta, per effetto di norme o 

convenzioni, alla loro fornitura e manutenzione. In tale caso gli obblighi, relativamente ai predetti 

interventi, si intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzionari preposti agli uffici interessati, con la 

richiesta del loro adempimento all'amministrazione competente o al soggetto che ne ha l'obbligo giuridico. 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) 

Possiede capacità e requisiti professionali adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e 

relativi alle attività lavorative. E’, inoltre, formato adeguatamente in merito ai rischi lavorativi, avendo 

frequentato appositi corsi e sostenuto relative verifiche di apprendimento.  

Il R.S.P.P., designato dal Dirigente scolastico, è il dott. ing. Antonio Masiello  

COMPITI DEL R.S.P.P.  



 
 

L{¢L¢¦¢h /hatw9b{L±h {¢!¢![9 ά±Φ D9aL¢hέ  EDIZIONE 01 REVISIONE 00 PAGINA 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DATA: 11 GENNAIO 2021  14 DI 62 

                                                                                                                           

Coordina il censimento dei luoghi di lavoro, la valutazione dei rischi, l’individuazione delle misure 

preventive e protettive di sicurezza e di salubrità secondo la normativa vigente e sulla conoscenza 

dell’organizzazione aziendale. 

Il R.S.P.P. partecipa a tutte le attività del Servizio di Prevenzione e Protezione.  

 

Medico Competente 

La sorveglianza sanitaria, attribuita al medico competente, è un momento essenziale della nuova 

organizzazione della sicurezza del lavoro. A lui sono attribuiti delicati compiti, con ampie potestà 

decisionali, alcune delle quali sanzionabili penalmente.  

La sorveglianza sanitaria, obbligatoria nei casi previsti dalla legge, effettuata dal medico competente, 

comprende gli accertamenti preventivi e periodici ai fini della valutazione dell’idoneità dei lavoratori alla 

mansione specifica, visite mediche nei casi di cambio di mansione, per la cessazione del rapporto di lavoro 

oppure su richiesta del lavoratore. 

FUNZIONI DEL MEDICO COMPETENTE 

Sulla base della specifica conoscenza dell’organizzazione e del rischio aziendale, il medico svolge le funzioni 

seguenti:  

ü Collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei 

rischi, anche ai fini della programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, alla 

predisposizione della attuazione delle misure per la tutela della salute e della  integrità psico-fisica dei 

lavoratori, all'attività di formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di 

competenza, e alla organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di 

lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla 

attuazione e valorizzazione di programmi volontari di «promozione della salute», secondo i principi 

della responsabilità sociale  

ü Programma ed effettua la sorveglianza sanitaria attraverso protocolli sanitari definiti in funzione dei 

rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati  

ü Istituisce, anche tramite l'accesso alle cartelle sanitarie e di rischio, aggiorna e custodisce, sotto la 

propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza 

sanitaria. Nelle aziende o unità produttive con più di 15 lavoratori il medico competente concorda 

con il datore di lavoro il luogo di custodia  

ü Consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell'incarico, la documentazione sanitaria in suo 

possesso, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo del 30 giugno 2003, n.196, e con 

salvaguardia del segreto professionale  

ü Consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, la documentazione sanitaria in suo 

possesso e gli fornisce le informazioni riguardo la necessità di conservazione  

ü Invia all'INAIL (ex-ISPESL), esclusivamente per via telematica, le cartelle sanitarie e di rischio nei casi 

previsti dalla legge, alla cessazione del rapporto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni di cui al 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196. Il lavoratore interessato può chiedere copia delle predette 

cartelle all'INAIL (ex-ISPESL) anche attraverso il proprio medico di medicina generale  

ü Fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel 

caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad 
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accertamenti sanitari anche dopo la cessazione dell’attività che comporta l'esposizione a tali agenti. 

Fornisce altresì, a richiesta, informazioni analoghe ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza  

ü Informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria e, a richiesta dello stesso, 

gli rilascia copia della documentazione sanitaria  

ü Comunica per iscritto, in occasione delle riunioni periodiche, al datore di lavoro, al responsabile del 

servizio di prevenzione protezione dai rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, i 

risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul significato di 

detti risultati ai fini della attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica 

dei lavoratori  

ü Visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all'anno o a cadenza diversa che stabilisce in base alla 

valutazione dei rischi; la indicazione di una periodicità diversa dall'annuale deve essere comunicata al 

datore di lavoro ai fini della sua annotazione nel documento di valutazione dei rischi  

ü Partecipa alla programmazione del controllo dell'esposizione dei lavoratori i cui risultati gli sono 

forniti con tempestività ai fini della valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria  

Il Medico competente, nominato dal Dirigente scolastico, è il dott. Luigi Pipolo  

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.) 

La figura del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è il terzo pilastro, dopo il responsabile del 

servizio e il medico competente, della nuova struttura di prevenzione aziendale. Esso è eletto o designato 

dai lavoratori dell’azienda e viene scelto, di norma, nell’ambito delle Rappresentanze Sindacali.  

Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve disporre del tempo necessario allo svolgimento 

dell'incarico senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi e degli spazi necessari per l'esercizio delle 

funzioni e delle facoltà riconosciutegli. Non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della 

propria attività e nei suoi confronti si applicano le stesse tutele previste dalla legge per le rappresentanze 

sindacali.  

Egli è tenuto al rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 e del segreto 

industriale relativamente alle informazioni contenute nel documento di valutazione dei rischi e nel 

documento unico di valutazione dei rischi (di cui all'articolo 26, comma 3), nonché al segreto in ordine ai 

processi lavorativi di cui viene a conoscenza nell'esercizio delle funzioni.  

 

ATTRIBUZIONI DEL RLS 

ü Accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni  

ü E' consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla 

individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella azienda o unità 

produttiva  

ü E' consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, alla attività 

di prevenzione incendi, al primo soccorso, alla evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico 

competente  

ü E' consultato in merito all'organizzazione della formazione  

ü Riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e le misure 

di prevenzione relative, nonché quelle inerenti alle sostanze ed ai preparati pericolosi, alle macchine, 

agli impianti, alla organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli infortuni ed alle malattie professionali  

ü Riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza  

ü Riceve una formazione adeguata  
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ü Promuove l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare 

la salute e l'integrità fisica dei lavoratori  

ü Formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti, dalle quali 

è, di norma, sentito  

ü Partecipa alla riunione periodica  

ü Fa proposte in merito alla attività di prevenzione  

ü Avverte il responsabile della azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività  

ü Può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione 

dai rischi adottate dal datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati per attuarle non siano idonei 

a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro  

ü Ricevere, su propria richiesta, copia del documento di valutazione dei rischi e del documento unico di 

valutazione dei rischi  

L'esercizio delle funzioni di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è incompatibile con la nomina di 

responsabile o addetto al servizio di prevenzione e protezione.  

Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è il prof. Antonio Spinella  

 

Addetti alla gestione delle emergenze e del primo soccorso  

Il dirigente scolastico designa i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e 

lotta antincendio, di evacuazione, in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso 

e, comunque, di gestione dell’emergenza. 

La loro designazione viene effettuata consultando il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e non 

può essere rifiutata se non per giustificato motivo. 

In considerazione del numero di persone esposte al rischio, sono state designate persone diverse per le 

varie ipotesi di emergenza. 

I lavoratori incaricati dell'attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di 

lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione 

dell'emergenza devono ricevere un'adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico. 

L’elenco degli addetti e degli incaricati alla gestione delle emergenze è esposto all’albo dell’istituto 

scolastico.  
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VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

In merito agli aspetti più rilevanti dell’obbligo di legge va ricordato che la valutazione dei rischi nei luoghi di 

lavoro deve essere effettuata:  

ü in tutte le aziende o unità operative con almeno un lavoratore dipendente o a esso equiparabile;  

ü preventivamente rispetto all’effettivo inizio delle attività operative;  

ü per tutti i rischi: generali, connaturati all’attività e all’organizzazione dell’impresa, specifici della 

singola attività lavorativa, per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti 

gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari o a vulnerabilità specifica, tra cui anche quelli 

collegati allo stress lavoro-correlato e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, nonché 

quelli connessi alle differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi;  

 

rielaborata (con conseguente revisione delle misure preventive e protettive adottate):  

ü in caso di significative modifiche del processo produttivo o dell’organizzazione del lavoro ai fini 

della salute e della sicurezza dei lavoratori;  

ü in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezione;  

ü in caso si evidenzino aspetti del rischio nuovi o di entità non prevista, innanzitutto quando i risultati 

della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità  

Interpretando correttamente l’approccio alla prevenzione promosso da tutta la normativa comunitaria, la 

valutazione dei rischi deve essere considerata come un processo permanente, non un’attività “una tantum” 

o semplicemente periodica, attraverso cui definire, programmare, riesaminare e correggere ciclicamente le 

misure miranti al miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  

Più puntualmente si può definire la valutazione dei rischi come un processo sequenziale, dinamico e ciclico 

caratterizzato dalle seguenti fasi:  

a. individuazione delle potenziali condizioni di pericolo  

b. identificazione e caratterizzazione dei lavoratori esposti a fonti e condizioni che possono 

contribuire a determinare i livelli di rischio  

c. stima della probabilità di accadimento di possibili eventi di danno, associabili a dette fonti o 

condizioni, in relazione all’entità del danno prevedibile, tenuto conto delle reali situazioni 

operative, oggettive e soggettive  

d. decisione sull’accettabilità del livello di controllo del rischio stimato  

e. definizione, programmazione e organizzazione delle misure necessarie all’adeguato controllo del 

rischio  

f. gestione delle misure definite (attuazione del programma, monitoraggio dell’efficacia ed efficienza 

delle misure, eventuale correzione delle misure e revisione della valutazione)  

 

L’uso del termine processo vuole sottolineare che si tratta di un’attività di tipo complesso, costituita da fasi 

preparatorie, di analisi, decisionali e di monitoraggio. La dinamicità di tale processo è l’elemento necessario 

a garantire l’adeguamento continuo all’evoluzione delle condizioni lavorative, mentre la ciclicità assicura il 

carattere permanente delle attività di valutazione, finalizzate al miglioramento continuo.  
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DESCRIZIONE DEI SITI  
 

L’Istituto Comprensivo Statale “Vincenzo Gemito” comprende i seguenti fabbricati, tutti nel Comune di 

Anacapri (NA):  

 

ü Uffici, Scuola Secondaria di Primo Grado “Vincenzo Gemito” alla Via Pagliaro, 7/A  

ü Scuola Primaria e Scuola dell’Infanzia “Benedetto Croce” alla Via Caprile, 30 

 

Al fine di giungere alla classificazione del “tipo” proposto, nel riquadro che segue, si riporta la tabella del 
Decreto Ministeriale del 26 agosto 1992 

 

TIPO 0 Scuola con numero di presenze contemporanee fino a 100 persone 

TIPO 1 Scuola con numero di presenze contemporanee da 101 fino a 300 persone 

TIPO 2 Scuola con numero di presenze contemporanee da 301 fino a 500 persone 

TIPO 3 Scuola con numero di presenze contemporanee da 501 fino a 800 persone 

TIPO 4 Scuola con numero di presenze contemporanee da 801 fino a 1.200 persone 

TIPO 5 Scuola con numero di presenze contemporanee oltre 1.200 persone 

 
Il plesso “V. Gemito”  conta un totale di presente contemporanee superiore a 100 unità ma inferiore a 300, 
pertanto rientra nella categoria di TIPO 1. 
 

      
 

Altre otto aule per la didattica si trovano al piano primo, insieme alla biblioteca, al laboratorio ed ai servizi 

igienici.  

Il piano seminterrato è parzialmente occupato dai locali per il personale scolastico, in particolare solo due 

locali, utilizzati come archivio e deposito. Gli altri locali al piano seminterrato sono ad uso del personale 

comunale ed a questi ultimi ambienti l’accesso è garantito direttamente dall’esterno, da un’area separata 

da quella scolastica.  

I tre livelli sono internamente collegati da un vano scala, mentre il piano rialzato e il piano primo sono 

anche serviti da un ascensore. Il piano primo, attraverso una scala metallica esterna, è inoltre collegato 

direttamente con il cortile e tale varco viene utilizzato esclusivamente in caso di emergenza.  

L’accesso dalla pubblica via e l’uscita dalla scuola avvengono tramite un cancello pedonale.  

Il fabbricato è dotato di una rampa di accesso/uscita per utenti diversamente abili.  

Il fabbricato che ospita gli uffici e la Scuola Secondaria dƛ tǊƛƳƻ DǊŀŘƻ ά±ƛƴŎŜƴȊƻ DŜƳƛǘƻέ conta un totale 

di compresenze giornaliere superiore a 100 unità, ma inferiore a 300.  

In seguito all’emergenza da COVID-19, le attività scolastiche sono organizzate secondo quanto previsto 

dalle indicazioni del MIUR e dalle prescrizioni di ogni altro Ente preposto.  

Il fabbricato che ospita gli uffici e la Scuola Secondaria di Primo 

DǊŀŘƻ ά±ƛƴŎŜƴȊƻ DŜƳƛǘƻέ è ubicato nel Comune di Anacapri (NA) 

alla via Pagliaro n.7/A ed è realizzato con struttura mista (muratura e 

cemento armato) e si articola in tre livelli (piani rialzato, primo e 

seminterrato). Al piano rialzato si trovano l’ufficio del Dirigente 

scolastico, l’ufficio del DSGA, la segreteria, la sala docenti, tre aule 

per la didattica, un’aula polifunzionale, un locale utilizzato per le 

attività motorie al coperto ed i servizi igienici.   
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Il Dirigente scolastico ha adeguato le attività secondo il Protocollo di regolamentazione redatto ai sensi del 

“Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

COVID-19 negli ambienti di lavoro”, sottoscritto il 14 marzo 2020 su invito del Presidente del Consiglio dei 

ministri, del Ministro dell’economia, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del Ministro dello 

sviluppo economico e del Ministro della salute, che hanno promosso l’incontro tra le parti sociali, in 

attuazione della misura, contenuta all’articolo 1, comma primo, numero 9), del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, che – in relazione alle attività professionali e alle attività produttive – 

raccomanda intese tra organizzazioni datoriali e sindacali, integrato in data 24 aprile 2020 e 

successivamente da altri decreti.  

 
 
¢Lth 5L !¢¢L±L¢!Ω  
 
L’ente cui fa riferimento il presente documento è un Istituto Scolastico Statale, rientrante nell’elenco di cui 
all’art. 3, comma 2, del D.Lgs 81/2008. 
Con riferimento agli obblighi derivanti dal D. Lgs 195/2003 e ripresi dall’art. 32, comma 2, del Testo Unico 
sulla Sicurezza in materia di individuazione di Responsabili e Addetti SPP, in possesso di attestato di 
frequenza a corsi di apprendimento specificamente incentrati sulla natura dei rischi presenti sul luogo di 
lavoro ed inerenti alle attività lavorative specifiche, il codice di attività prevalente dell’Istituto rientra in uno 
dei seguenti: 
V 80.10.1 Istruzione di grado preparatorio: scuole materne, scuole speciali collegate a quelle primarie 
V 80.10.2 Istruzione primaria scuole elementari 
V 80.21.1 Istruzione secondaria di primo grado scuole media 
V 80.21.1 Istruzione secondaria di secondo grado. Licei ed istituti che rilasciano diplomi di maturità 
V 80.22.0 Istruzione secondaria tecnica, professionale ed artistica 

 
Per quanto suesposto, quindi, l’attività svolta dall’Istituto Comprensivo “V. Gemito” può essere ricompresa 
nel MICROSETTORE  8 ISTRUZIONE  
 
hwD!bLDw!aa! 59[[ΩL{¢L¢¦¢h 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO  

(datore di lavoro) 

DSGA VICARIO  

RESPONSABILE DI PELSSO  

PERSONALE ATA PERSONALE DOCENTE 
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ORGANIGRAMMA SICUREZZA 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

(datore di lavoro) 

SQUADRA DI EMERGENZA 

 

PRONTO SOCCORSO 

ANTINCENDIO  

 

ADDETTI AL SERVIZIO DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE  

RSPP 
MEDICO 

COMPETENTE  

PREPOSTI  

LAVORATORI  
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FATTORI DI RISCHIO ESAMINATI 

 

Durante l’analisi delle caratteristiche generali delle strutture e delle attività lavorative espletate dai 

dipendenti, sono state utilizzate delle check-list che hanno consentito di elencare i fattori di rischio esistenti 

in relazione a quelli applicabili tra i seguenti: 

Agenti biologici  

Agenti cancerogeni e mutageni  

Agenti chimici  

Amianto  

Apparecchi a pressione  

Apparecchi e reti di distribuzione del gas  

Apparecchi di sollevamento  

Aree di transito e vie di fuga  

Attrezzature manuali 

Campi elettromagnetici  

Centrale termica  

Clima e microclima  

Depositi di materiale infiammabile  

Depositi fissi  

Differenze di genere ed età  

DPI  

Gestione rifiuti  

Illuminazione  

Immagazzinamento degli oggetti  

Impianti  

Lavoratrici in stato di gravidanza, lavoratrici madri, sostegno alla maternità e paternità   

Lavori in quota  

Lavoro al videoterminale  

Locale caldaia  

Luogo di lavoro  

Macchine  

Movimentazione manuale di oggetti e carichi  

Mezzi di trasporto  

Prevenzione incendi  

Provenienza da altri Paesi  

Rischio di incendio  

Rischio esplosione  

Radiazioni ottiche artificiali  

Rumore  

Scale  

Servizi igienico-assistenziali  

Stress lavoro-correlato  

Vibrazioni  
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AGENTI BIOLOGICI  

 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ  

Le scuole sono annoverate tra i cosiddetti “ambienti indoor” (ambienti confinati di vita e di lavoro). In esse 

si svolgono sia attività didattiche in aula, in palestra, e/o in laboratorio, sia attività amministrative.  

Fonti di pericolo biologico  

Cattivo stato di manutenzione e igiene dell’edificio; inadeguate ventilazione degli ambienti e manutenzione 

di apparecchiature e impianti (ad es. impianti di condizionamento e impianti idrici); arredi e tendaggi.  

Per il tipo di attività svolta, in ambienti promiscui e densamente occupati, il rischio biologico nelle scuole è 

legato anche alla presenza di coloro che vi studiano o lavorano (insegnanti, studenti, operatori e 

collaboratori scolastici) ed è principalmente di natura infettiva (da batteri e virus). 

A ciò si aggiunge il rischio di contrarre parassitosi, quali pediculosi e scabbia e il rischio allergico (da pollini, 

acari della polvere, muffe, ecc.). 

Vie di esposizione  

Trasmissione aerea o per contatto con superfici e oggetti contaminati. 

 

AGENTI BIOLOGICI POTENZIALMENTE PRESENTI  

Virus 
Virus responsabili di influenza, affezioni delle vie respiratorie, gastroenteriti, 

rosolia, parotite, varicella, mononucleosi, ecc.  

Batteri Streptococchi, stafilococchi, enterococchi, legionelle  

Funghi 
Cladosporium spp., Penicillium spp., Alternaria alternata, Fusarium spp., 

Aspergillus spp. 

Ectoparassiti Pidocchi, acari della scabbia 

Allergeni Pollini, allergeni indoor della polvere (acari, muffe, blatte, animali domestici) 

 

Effetti sulla salute 

Infezioni, infestazioni (pediculosi, scabbia), allergie, intossicazioni, disturbi alle vie respiratorie, Sick Building 

Sindrome (SBS), Building Related Illness (BRI).  

Particolare attenzione richiedono: soggetti particolarmente suscettibili (immunodefedati, sensibilizzati o 

allergici), donne in gravidanza.  

(ŦƻƴǘŜ άLƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ {ŎƘŜŘŜ ǘŜŎƴƛŎƻ-ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜέΣ ŜŘƛȊƛƻƴŜ нлммΣ Lb!L[)  
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Vaccinazioni obbligatorie da zero a 16 anni  

Il Decreto legge 7 giugno 2017, n.73, Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale, modificato 

dalla Legge di conversione 31 luglio 2017, n.119, prevede le seguenti vaccinazioni obbligatorie per i minori 

di età compresa tra zero e sedici anni e per i minori stranieri non accompagnati:  

¶ anti-poliomielitica 

¶ anti-difterica 

¶ anti-tetanica 

¶ anti-epatite B 

¶ anti-pertosse 

¶ anti-Haemophilus influenzae tipo b 

¶ anti-morbillo 

¶ anti-rosolia 

¶ anti-parotite 

¶ anti-varicella  

 

L'obbligatorietà per le ultime quattro (anti-morbillo, anti-rosolia, anti-parotite, anti-varicella) è soggetta a 

revisione ogni tre anni in base ai dati epidemiologici e delle coperture vaccinali raggiunte.  

Sono, inoltre, indicate ad offerta attiva e gratuita, da parte delle Regioni e Province autonome, ma senza 

obbligo vaccinale, le vaccinazioni: 

¶ anti-meningococcica B 

¶ anti-meningococcica C 

¶ anti-pneumococcica 

¶ anti-rotavirus  

 

aŀƭŀǘǘƛŜ ƛƴŦŜǘǘƛǾŜ ŜǎŎƭǳǎŜ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǾŀŎŎƛƴŀƭŜ  

Restano escluse dall’obbligo vaccinale varie malattie infettive, delle quali si riporta un elenco non esaustivo 

(ŦƻƴǘŜ άaŀƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƛƴŦŜǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƛƴŦŀƴǘƛƭƛ Ŝ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜέΤ ŜŘƛȊƛƻƴŜ 

2010; Regione Veneto ς Assessorato alla Sanità, Segreteria Sanità e Sociale, Direzione Prevenzione; USR 

Veneto ς Direzione generale):  

 

¶ Influenza  

¶ Meningite batterica  

¶ Mononucleosi infettiva  

¶ Scarlattina  

¶ Tubercolosi  

 

Nella parte seconda della stessa pubblicazione vengono fornite informazioni dettagliate per le malattie 

infettive trattate. In particolare si riportano di seguito le malattie infettive con le relative modalità di 

trasmissione e rischio di diffusione nella scuola:   

http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=59548
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=60201
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MALATTIA CONTAGIOSITÀ  MODALITÀ DI TRASMISIONE 

Influenza  Alta  
Trasmissione per via aerea attraverso 

goccioline salivari infette  

Meningite 

batterica  

Fino a quando il germe responsabile è 

attivo nell’organismo.  

Il microrganismo scompare dal naso-

faringe 24-48 ore dopo l’inizio di una 

terapia antibiotica efficace 

Trasmissione attraverso le vie aeree 

superiori con le goccioline di saliva e di 

muco infette. 

Mononucleosi 

infettiva 
Molto basso 

Trasmissione per via aerea attraverso la 

saliva.  

Scarlattina  Media 

Trasmissione per via aerea attraverso 

goccioline respiratorie di ammalati o 

portatori  

Tubercolosi  

Circa 2-12 settimane. Il rischio di 

malattia è più elevato nei 6 mesi dopo 

l’infezione e resta alto per 2 anni 

Trasmissione per via aerea, attraverso 

l’inalazione di goccioline respiratorie 

emesse dal soggetto che presenta la 

malattia attiva polmonare o laringea 

 

 

 

CONCLUSIONI  

Nella scuola il rischio biologico non è deliberato, ma sovrapponibile a quello riscontrabile in altri ambienti 

affollati.  

Per l'attività svolta non sono utilizzati, né sono presenti agenti biologici specifici. 

Sebbene vi sia presenza di varie persone (alunni, docenti, personale ATA) esse si allontanano o sono 

allontanate dalla scuola se affette da malattie contagiose e sono ammesse a frequentare l’ambiente 

scolastico dopo esibizione di certificato medico attestante l’avvenuta guarigione.  

Per i collaboratori scolastici, che si occupano della pulizia dei locali, e per i docenti ed i collaboratori 

scolastici che svolgono le attività di primo soccorso, l’adozione delle misure igieniche previste non espone i 

lavoratori a rischio biologico.  

I docenti, i docenti di sostegno e i collaboratori scolastici possono essere occasionalmente esposti allo 

stretto contatto con l’igiene per personale degli alunni diversamente abili.  

Il rischio biologico dell’attività scolastica è dunque esclusivamente potenziale e comunque il Dirigente 

scolastico interviene sia con misure generali di prevenzione, sia con misure specifiche, sia con attività di 

formazione ed informazione e, in alcuni casi, anche con l’uso di DPI.  

Nel caso in cui dovesse verificarsi la presenza di agenti infestanti (ratti, insetti e altro), il Dirigente scolastico 

chiede l’intervento dell’Ente obbligato, ai sensi della Legge 23/1996 e del Decreto Interministeriale 44/2001 

e smi, affinché venga individuata una ditta specializzata per effettuare le operazioni necessarie. Le attività 

scolastiche vengono interdette e i locali lasciati liberi fino alla comunicazione, da parte dell’Ente obbligato, 

del termine delle attività di disinfestazione.  
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Le misure ambientali di ordine generale sono: 

¶ idonea ventilazione e adeguati ricambi d’aria;  

¶ adeguata pulizia degli ambienti: i pavimenti vengono regolarmente puliti e periodicamente disinfettati, 

gli arredi (banchi, sedie, strumenti di lavoro) sistematicamente spolverati e puliti;  

¶ sanificazione periodica nei casi in cui se ne ravvisi l’opportunità (presenza di formiche, insetti, ecc.); 

¶ controllo costante degli ambienti esterni per evitare la presenza di vetri, oggetti contundenti, taglienti 

o acuminati che possono essere veicolo di spore tetaniche (anche se il rischio di tetano è stato 

ridimensionato dall’introduzione da oltre 50 anni della vaccinazione obbligatoria).  

 

Le misure specifiche sono:  

¶ allontanamento dalla scuola e, se l’assenza si prolunga oltre il 5° giorno, l’ammissione a scuola deve 

avvenire dietro presentazione di certificato medico di avvenuta guarigione.  

 

Per le donne in gravidanza e le puerpere, consideratone il particolare stato fisiologico ed il rischio 

potenziale di trasmettere infezioni al proprio bambino, si ritiene, in via cautelativa, di escludere le 

lavoratrici con mansione di docente e di collaboratrice scolastica dallo stretto contatto con gli alunni per 

azzerare completamente il rischio biologico potenziale, pur essendo paragonabile a quello della 

popolazione in generale.  

 

Ai sensi dell’art.241 comma 4 del D. Lgs. 81/2008, pertanto, il Dirigente scolastico prescinde 

dall'applicazione delle disposizioni di cui agli artt.273, 274 commi 1 e 2, 275 comma 3, e 279, in quanto i 

risultati della valutazione dimostrano che l'attuazione di tali misure non è necessaria.  

In conclusione il rischio biologico è paragonabile a quello della popolazione in generale.  
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LA VALUTAZIONE DEI RISCHI DA COVID-19  NELLA SCUOLA 

 

I coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raffreddore a 

malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS, Middle East respiratory syndrome) e 

la Sindrome respiratoria acuta grave (SARS, Severe acute respiratory syndrome).  

Sono virus RNA a filamento positivo, con aspetto simile a una corona al microscopio elettronico. La 

sottofamiglia Orthocoronavirinae della famiglia Coronaviridae è classificata in quattro generi di coronavirus 

(CoV): Alpha-, Beta-, Delta- e Gamma-coronavirus. Il genere del beta coronavirus è ulteriormente separato 

in cinque sottogeneri (tra i quali il Sarbecovirus).  

I Coronavirus sono stati identificati a metà degli anni '60 e sono noti per infettare l'uomo e alcuni animali 

(inclusi uccelli e mammiferi). Le cellule bersaglio primarie sono quelle epiteliali del tratto respiratorio e 

gastrointestinale.  

Ad oggi, sette coronavirus hanno dimostrato di essere in grado di infettare l'uomo:  

¶ coronavirus umani comuni: HCoV-OC43 e HCoV-HKU1 (Betacoronavirus) e HCoV-229E e HCoV-NL63 

(Alphacoronavirus); essi possono causare raffreddori comuni ma anche gravi infezioni del tratto 

respiratorio inferiore  

¶ altri coronavirus umani (Betacoronavirus): SARS-CoV, MERS-CoV e 2019-nCoV (ora denominato 

SARS-CoV-2).  

 

Nuovo coronavirus SARS-CoV-2  

Un nuovo coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato 

nell'uomo. In particolare quello denominato SARS-CoV-2 (precedentemente 2019-nCoV), non è mai stato 

identificato prima di essere segnalato a Wuhan, in Cina, a dicembre 2019.  

Nella prima metà del mese di febbraio l'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV), che si 

occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, genere, famiglia, ecc.), ha 

assegnato al nuovo coronavirus il nome definitivo: "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" 

(SARS-CoV-2). A indicare il nome è stato un gruppo di esperti incaricati di studiare il nuovo ceppo di 

coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello di quello che ha provocato la 

Sars (SARS-CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2.  

Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha annunciato che la 

malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la sintesi 

dei termini CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019.  

 

Sintomi  

I sintomi più comuni di una persona con COVID-19 sono rappresentati da:  

¶ febbre  

¶ stanchezza  

¶ tosse secca 

 

Alcuni pazienti possono presentare indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, 

mal di gola o diarrea. Questi sintomi sono generalmente lievi e iniziano gradualmente.  

Recentemente sono state segnalati come sintomi legati all'infezione da COVID-19, l'anosmia/iposmia 

(perdita /diminuzione dell'olfatto) e, in alcuni casi l'ageusia (perdita del gusto).  

https://talk.ictvonline.org/
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Nei casi più gravi, l'infezione può causare:  

¶ polmonite  

¶ sindrome respiratoria acuta grave  

¶ insufficienza renale e persino la morte.  

 

Alcune persone si infettano ma non sviluppano alcun sintomo. Generalmente nei bambini e nei giovani 

adulti i sintomi sono lievi e a inizio lento.  

Circa 1 persona su 5 con COVID-19 si ammala gravemente e presenta difficoltà respiratorie, richiedendo il 

ricovero in ambiente ospedaliero.  

Le persone anziane e quelle con malattie pre-esistenti, come ipertensione, malattie cardiache o diabete e i 

pazienti immunodepressi (per patologia congenita o acquisita o in trattamento con farmaci 

immunosoppressori, trapiantati) hanno maggiori probabilità di sviluppare forme gravi di malattia.  

 

Periodo di incubazione  

Il periodo di incubazione rappresenta il periodo di tempo che intercorre fra il contagio e lo sviluppo dei 

sintomi clinici. Si stima attualmente che vari fra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 14 giorni.  

 

Trasmissione  

Il nuovo coronavirus SARS-CoV-2 è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il 

contatto con le goccioline del respiro delle persone infette, ad esempio tramite:  

¶ la saliva, tossendo e starnutendo  

¶ contatti diretti personali  

¶ le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi.  

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.  

Normalmente le malattie respiratorie non si trasmettono con gli alimenti, che comunque devono essere 

manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti.  

La principale via di trasmissione del virus, secondo l’OMS, in base ai dati attuali disponibili, avviene 

attraverso il contatto stretto con persone sintomatiche. È ritenuto possibile, sebbene in casi rari, che 

persone nelle fasi prodromiche della malattia, e quindi con sintomi assenti o molto lievi, possano 

trasmettere il virus.  

 

Corretta igiene delle mani e delle superfici  

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici contaminate. E’ 

comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. Anche 

l’uso di detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus.  

 

Mani  

Se non sono disponibili acqua e sapone, è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani a base di alcol 

(concentrazione di alcol di almeno il 70%).  

 

Superfici  

L’utilizzo di semplici disinfettanti è in grado di uccidere il virus annullando la sua capacità di infettare le 

persone, per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 70% o a base di cloro all’0,1% (candeggina).  
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Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti. Anche qui il rispetto delle norme 

igieniche è comunque fondamentale.  

 

Trattamento  

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata dal nuovo coronavirus e al momento non sono 

disponibili vaccini in grado di proteggere dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del paziente e la 

terapia di supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche e vaccini sono in fase di studio.  

 

Prevenzione  

È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo le principali norme di 

igiene, collaborando all'attuazione delle misure di isolamento e quarantena in caso di contagio, seguendo le 

indicazioni delle autorità sanitarie.  

Nella pubblicazione dell’INAIL “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di 

contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione”, dell’aprile 2020, 

si evidenzia che il rischio da contagio da COVID-19 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre 

variabili:  

¶ Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche 

attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, ecc.); 

¶ Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente 

distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del tempo di lavoro o 

per la quasi totalità;  

¶ Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori 

dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio,spetta colo, alberghiero, istruzione, ecc.).  

 

Nella stessa pubblicazione viene illustrata una matrice di rischio elaborata sulla base del confronto di 

scoring attribuibili per ciascun settore produttivo per le prime due variabili con le relative scale: 

¶ esposizione  

Á 0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo);  

Á 1 = probabilità medio-bassa; 

Á 2 = probabilità media; 

Á 3 = probabilità medio-alta; 

Á 4 = probabilità alta (es. operatore sanitario).  

 

¶ prossimità  

Á 0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo;  

Á 1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato);  

Á 2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento(es. ufficio condiviso);  

Á 3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del 

tempo (es. catena di montaggio);  

Á 4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. studio 

dentistico).  

Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della terza scala: 
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¶ aggregazione  

Á 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al 

pubblico); 

Á 1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. commercio al 

dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti); 

Á 1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, 

trasporti pubblici); 

Á 1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata (es. 

spettacoli, manifestazioni di massa).  

 

Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore per ciascun settore 

produttivo all’interno della matrice seguente. 

 

 

 
Matrice di rischio: verde = basso; giallo = medio-basso; arancio = medio-alto; rosso = alto 

 

 

La stessa pubblicazione colloca il settore dell’Istruzione nella classe di rischio MEDIO-BASSO.  

 

Il Dirigente scolastico ha adeguato le attività secondo il Protocollo di regolamentazione redatto ai sensi del 

“Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

COVID-19 negli ambienti di lavoro”, sottoscritto il 14 marzo 2020 su invito del Presidente del Consiglio dei 

ministri, del Ministro dell’economia, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del Ministro dello 

sviluppo economico e del Ministro della salute, che hanno promosso l’incontro tra le parti sociali, in 

attuazione della misura, contenuta all’articolo 1, comma primo, numero 9), del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, che – in relazione alle attività professionali e alle attività produttive – 
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raccomanda intese tra organizzazioni datoriali e sindacali, integrato in data 24 aprile 2020 e 

successivamente da altri decreti.  

In particolare sono state adottate le seguenti misure, al fine di controllare gli ingressi, garantire condizioni 

di igiene sul lavoro ed evitare assembramenti:  

- Sono state fornite a tutto il personale, ai genitori degli alunni e agli alunni stessi, nonché pubblicate sul 

sito web della scuola, varie informative sui comportamenti da tenere per ridurre le probabilità di 

contagio da COVID-19 sul luogo di lavoro.  

- Sono stati posizionati distributori di gel igienizzante all’ingresso, in ogni ambiente di lavoro e in vari 

punti della scuola.  

- Prima dell’ingresso viene effettuato il controllo della temperatura corporea o viene chiesto di 

dichiarare che la propria temperatura corporea sia inferiore a 37,5 °C.  

- Prima dell’ingresso viene chiesto se, negli ultimi 14 giorni, si abbia avuto contatti con soggetti risultati 

positivi al COVID-19 o si provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.  

- Nei locali è obbligatorio indossare la mascherina.  

- La disposizione delle suppellettili nelle aule rispetta la configurazione del “distanziamento statico”; le 

aule didattiche sono state pertanto organizzate suddividendo preliminarmente le stesse in 2 zone, 

zona banchi e zona cattedra; nella “zona banchi” il distanziamento minimo di 1 metro tra le rime bucali 

degli studenti è stato calcolato dalla posizione seduta al banco di ogni studente; con riferimento alla 

“zona cattedra”, nella definizione di layout, resta imprescindibile la distanza di 2 metri lineari tra la 

cattedra medesima e il banco più prossimo ad essa; è stata individuata anche la “zona interattiva” per 

gli alunni, all’interno della zona cattedra, in modo da conservare sempre la distanza di 2 metri lineari 

tra il docente e l’alunno.  

- Per la scuola dell’infanzia, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico tra alunni, 

docenti e collaboratori scolastici, è stato previsto un affollamento ulteriormente ridotto rispetto ai 

criteri applicati nel contesto di classi di ordine superiore dall’alunno ed è previsto, per il personale, 

l’utilizzo di ulteriori dispositivi (visiera) oltre la consueta mascherina.  

- Per il personale impegnato con alunni con disabilità, è previsto l’utilizzo di ulteriori dispositivi di 

protezione individuale, da utilizzare in particolare se l’alunno non può indossare la mascherina (nello 

specifico, al lavoratore viene fornita, unitamente alla mascherina, la visiera).  

- Sono stati previsti controlli per evitare assembramenti negli ambienti comuni scolastici (bagni, corridoi, 

atrii).  

- L’accesso di fornitori esterni e di utenti è consentito solo mediante appuntamento o nei giorni 

programmati.  

Il Dirigente scolastico provvede, per le lavoratrici puerpere o in periodo di allattamento (oltre i 3 mesi dopo 

il parto), ad adottare misure per escluderle dallo stretto contatto con gli alunni e con gli alunni disabili.  

Non è prevista l’interdizione dal lavoro, escluso i casi in cui sono state certificate particolari patologie.  

L’adozione e l’applicazione delle misure adottate lasciano definire basso il rischio di contagio da COVID-19 

per il personale a scuola.  

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

Indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

1 4 4 
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AGENTI CANCEROGENI E MUTAGENI  

Non sono presenti agenti cancerogeni e mutageni nella ordinaria attività lavorativa.  

La misurazione del livello di concentrazione del gas RADON nei locali scolastici, secondo quanto previsto 

all’art.4 della Legge Regionale n.13 del 08 luglio 2019, è attualmente sospesa.  

 

- P - 
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Livello di Rischio 

1 4 4 

 

AGENTI CHIMICI  

 

Nella scuola, tra le mansioni affidate ai collaboratori scolastici vi è la pulizia, igienizzazione e sanificazione 

dei locali e allo scopo è stato predisposto un cronoprogramma ben definito, documentato attraverso un 

registro regolarmente aggiornato. 

Nel piano di pulizia sono inclusi: 

- gli ambienti di lavoro e le aule; 

- le palestre; 

- le aree comuni; 

- le aree ristoro e mensa; 

- i servizi igienici e gli spogliatoi; 

- le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo; 

- materiale didattico e ludico; 

- le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano). 

Le aree comuni di lavoro vengono igienizzate non appena un gruppo le abbandona e comunque sempre 

prima dell’ingresso di un altro gruppo di utilizzatori.  

L’attività di igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature viene effettuata secondo quanto previsto dal 

cronoprogramma e, in maniera puntuale ed a necessità, in caso di presenza di persona con sintomi o 

confermata positività al virus.  

In questo secondo caso, per la pulizia e la igienizzazione, occorre tener conto di quanto indicato nella 

Circolare 5443 del Ministero della Salute del 22/02/2020, in particolare i prodotti virucidi acquistati 

contengono uno dei seguenti elementi:  

- ipoclorito di sodio 0,1% 

- etanolo (alcol) al 70%  

È pertanto programmato di: 

¶ assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID-19, n.19/2020, in 

particolare i collaboratori scolastici effettuano, a fine giornata, la pulizia dei locali e delle attrezzature, 

con adeguati detergenti forniti dal Dirigente scolastico, in particolare di maniglie, miscelatori, 

rubinetteria, sanitari, ripiani, tastiere, mouse, monitor, attrezzature varie, comandi manuali ed ogni 

altra superficie che potrebbe essere quotidianamente toccata;  
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¶ utilizzare materiale detergente, con azione virucida;  

¶ garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) aperti gli 

infissi esterni dei servizi igienici. Questi ultimi vengono sottoposti a pulizia almeno due volte al giorno, 

eventualmente anche con immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toilette; 

¶ sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti destinati all'uso degli alunni.  

 

Se un alunno o un operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi è necessario effettuare una 

sanificazione straordinaria della scuola.  

La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha visitato o 

utilizzato la struttura, seguendo le istruzioni riportate:  

¶ Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione.  

¶ Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente.  

¶ Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, aule, mense, 

bagni e aree comuni.  

¶ Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria.  

 

La scuola è in possesso delle schede di sicurezza (sono state fornite, indicazioni sull’uso dei suddetti 

prodotti, la documentazione per il loro uso e i D.P.I.). Ogni deposito di prodotti di pulizia è provvisto di 

copia delle schede di sicurezza, lasciate a disposizione dei collaboratori scolastici.  

Nel caso in cui dovesse verificarsi la presenza di agenti infestanti (ratti, insetti e altro), il Dirigente scolastico 

chiede l’intervento dell’Ente obbligato, ai sensi della Legge 23/1996 e del Decreto Interministeriale 44/2001 

e smi, affinché venga individuata una ditta specializzata per effettuare le operazioni necessarie.  

Le attività scolastiche vengono interdette e i locali lasciati liberi fino alla comunicazione, da parte dell’Ente 

obbligato, del termine delle attività di disinfestazione.  

In tutti i locali è vietato fumare e non sono presenti locali destinati ai fumatori. E' affissa idonea 

cartellonistica di divieto di fumare.  

Per quanto esposto, il rischio chimico è IRRILEVANTE per la salute e BASSO per la sicurezza. 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

1 3 3 

 

AMIANTO  

Fattore di rischio non valutato in quanto nell’edificio sono assenti materiali contenenti amianto.  

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

--- --- --- 
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APPARECCHI A PRESSIONE  

Non valutato perché nella scuola non sono utilizzati apparecchi a pressione.  

 

- P - 

Indice di probabilità  
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- R - 

Livello di Rischio 

--- --- --- 

 

 

 

APPARECCHI E RETI DI DISTRIBUZIONE DEL GAS  

Nella scuola non sono presenti apparecchi distributori di gas.  

- P - 
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- R - 
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--- --- --- 

 

 

APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO  

L’ascensore presente nell’edificio è in genere utilizzato da utenti autorizzati dal Dirigente scolastico, in 

particolare i collaboratori scolastici quando devono spostare suppellettili ingombranti e gli utenti 

diversamente abili che devono raggiungere i locali al piano primo. L’utilizzo è controllato dai collaboratori 

scolastici.  
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AREE DI TRANSITO E VIE DI FUGA  

 

I corridoi e gli atri, utilizzati come via di fuga, sono in genere liberi da ostacoli e ampi per un agevole esodo. 

Il parapetto della rampa esterna per utenti diversamente abili è di altezza inferiore a 1 metro.  

Le uscite di emergenza sono tutte dotate di apertura a spinta nel verso dell’esodo.  

I locali per attività comuni non hanno un’uscita di emergenza che adduca direttamente in un luogo sicuro.  

Il personale scolastico incaricato verifica regolarmente la funzionalità delle aperture a spinta delle porte di 

emergenza, segnalando le anomalie al Dirigente scolastico.  

Il Dirigente scolastico ha richiesto all’Ente comunale di:  

- Individuare e comunicare il punto di raccolta in caso di emergenza, considerato che l’area pertinenziale 

è insufficiente a raccogliere l’intera popolazione scolastica  
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- Adeguare il parapetto della rampa esterna per utenti diversamente abili, in modo che sia di altezza 

pari ad almeno 1 metro e che protegga lateralmente per evitare cadute  

- Ripristinare la casetta di derivazione esterna, nei pressi dello smonto della rampa per utenti 

diversamente abili  

- Adeguare le porte delle aule e dei locali che, quando aperte, riducono la larghezza dei corridoi  

- Adeguare l’antibagno al piano rialzato e al piano primo, dove è presente il bagno per utenti 

diversamente abili, non dotato di apertura a spinta nel verso dell’esodo  

 

La presenza di alunni e/o docenti diversamente abili e/o con ridotte capacità motorie, anche temporanee, 

può determinare un rallentamento durante le operazioni di esodo in caso di emergenza. Si è previsto, 

pertanto, di spostare temporaneamente la classe frequentata da tale utenza/personale scolastico al piano 

rialzato, nei pressi dell’uscita di emergenza dotata di rampa. Per ogni aula è previsto un percorso di esodo 

che porti ordinatamente al punto di raccolta, pertanto, anche le classi temporaneamente spostate si 

dovranno adeguare ai percorsi individuati.  

 

 

- P - 

Indice di probabilità  
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indice di danno 
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Livello di Rischio 
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ATTREZZATURE MANUALI  

Nella scuola, tra le mansioni affidate ai collaboratori scolastici vi è la pulizia dei locali. I collaboratori 

scolastici utilizzano attrezzature manuali quali scope, panni, paletta.  

Il Dirigente scolastico ha disposto l'obbligo di eliminare e sostituire le attrezzature usurate e non a norma.  
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CAMPI ELETTROMAGNETICI  

Negli uffici, aule e laboratori vengono utilizzati:  

- Apparati luminosi (lampade) 

- Computer e attrezzature informatiche  

- Cellulari e cordless 

- Rete Wlan e non  

- Apparecchiature audio e video 

Secondo quanto riportato dal sito internet www.portaleagentifisici.it le attrezzature elencate rientrano 

nella “Tabella 1 – Attrezzature e situazioni giustificabili. Lista non esaustiva”, per cui sono tipologie di 
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apparecchiature che non richiedono specifici approfondimenti valutativi né richiedono misure di tutela 

specifiche, in accordo con quanto espresso dalla “Guida non Vincolante di Buone Prassi per l'Attuazione 

della Direttiva 2013/35/UE relativa ai Campi Elettromagnetici” della Commissione Europea.  

 

- P - 

Indice di probabilità  
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CENTRALE TERMICA  

 

Il personale scolastico non gestisce centrali termiche.  

 

- P - 
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CLIMA E MICROCLIMA   ς ILLUMINAZIONE  

 

Negli ambienti destinati ad attività didattica e di ufficio il microclima è idoneo al tipo di attività svolta (cfr. 

documento di valutazione delle condizioni microclimatiche).  

Tutte le aule sono servite dal riscaldamento, mentre negli uffici sono installati anche i condizionatori.  

L’illuminazione artificiale nelle classi è sufficiente ad integrare la luce naturale quando necessario.  

Il Dirigente scolastico ha chiesto all’Ente comunale di:  

- Sostituire le lampade dell’illuminazione artificiale vetuste  

- Potenziare l’illuminazione artificiale nell’ufficio del DSGA e nell’ufficio di segreteria  

 

I lavoratori non sono esposti a correnti d'aria fastidiose e i ricambi d'aria sono frequenti.  
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DEPOSITI DI MATERIALE INFIAMMABILE  

 

In genere nella scuola non sono presenti depositi di materiale altamente infiammabile, ma quest’anno è 

presente una scorta di prodotti di pulizia a base di alcol al 70%, necessaria quale presidio igienizzante 

indicato dal Ministero della Sanità e dal CTS.  
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Il Dirigente scolastico ha impartito l'obbligo di non utilizzare né conservare materiale infiammabile, mai 

fornito dalla scuola (bombolette spray ed altri solventi infiammabili).  
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DEPOSITI FISSI  

 

I prodotti di pulizia sono conservati in un deposito appropriato e sempre chiuso a chiave durante l'orario di 

attività scolastica.  

Il Dirigente scolastico ha chiesto all’Ente obbligato di:  

- Fissare alle pareti armadietti e scaffalature  

- Sostituire le porte in legno con vetro non infrangibile al piano seminterrato  

 

I collaboratori scolastici devono mantenere in ordine i locali adibiti a deposito.  
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DIFFERENZE DI GENERE ED ETÀ 

  

L’attribuzione dei compiti a tutti i lavoratori è coerente con il genere e l’età di ognuno. Eventuali variazioni 

saranno concordate con gli interessati sentito il parere del Medico competente.  
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

 

Sono stati acquistati e distribuiti ai collaboratori scolastici idonei DPI: guanti, mascherine.  

Per attuare le misure di contenimento e contrasto della trasmissione del COVID-19 è necessario l’uso di 

mascherine chirurgiche monouso (distribuzione giornaliera anche agli alunni), visiere paraschizzi (per il 
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personale che è in contatto con gli alunni di scuola dell’infanzia, per il personale che è in contatto con gli 

alunni diversamente abili che non possono indossare la mascherina chirurgica), guanti in lattice monouso, 

gel igienizzante per le mani. Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà 

necessariamente tener conto della tipologia di disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite 

dalla famiglia dell’alunno/studente o dal medico di base/pediatra.  

Il Dirigente scolastico, mediante il servizio di prevenzione e protezione, ha impartito la necessaria 

formazione/informazione per il corretto utilizzo degli stessi.  

 

I dpi utilizzati dal personale sono, ai sensi del D. Lgs. 475/1992, del tipo 1  
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GESTIONE RIFIUTI  

 

I toner di stampante/fotocopiatrice esauriti vengono stoccati in contenitori appositi e chiaramente 

individuabili: vengono successivamente ritirati da ditta specializzata. 

Per tutti gli altri rifiuti la scuola si avvale del servizio di nettezza urbana comunale.  

 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

1 2 2 

 

 

IMMAGAZZINAMENTO DEGLI OGGETTI  

 

Il sistema di archiviazione di oggetti e documenti è razionale.  

Il Dirigente scolastico ha impartito l’ordine di mantenere i depositi in ordine e pulizia. 

Quando necessario, il Dirigente scolastico richiede all’Ente comunale la rimozione di suppellettili scolastiche 

in disuso accatastate in aree esterne e in tutti gli ambienti che non fungono da deposito; in particolare ha 

chiesto di: 

- fissare alle pareti ogni armadietto e scaffalatura 

 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

Indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

1 3 3 
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IMPIANTI  

 

La verifica e le riparazioni agli impianti (corpi illuminanti, prese elettriche, canaline portacavi, elementi 

ǊŀŘƛŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΣ ŜŎŎΦύ vengono richieste all’occorrenza all’Ente comunale.  

Il Dirigente scolastico ha chiesto all’Ente comunale di:  

- Adeguare l’aerazione dei bagni  

- Adeguare il numero minimo dei bagni per la Scuola dell’Infanzia secondo quanto prescritto dal Decreto 

del Ministero dei lavori pubblici del 18 dicembre 1975 (3 bagni per ogni sezione di scuola dell’infanzia)  

- Arredare in modo idoneo i bagni per utenti diversamente abili, privi anche degli allarmi e dell’apertura 

a spinta nel verso dell’esodo  

- Fornire estintori portatili di peso idoneo per l’utilizzo da parte del personale scolastico e posizionare gli 

stessi secondo quanto prescritto dal D.M. 10/03/1998  

- Trasmettere copia della dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico (ai sensi del D.M. 37/2008 o 

del D.Lgs. 46/1990)  

- Trasmettere copia della dichiarazione di conformità dell’impianto termoidraulico (ai sensi del D.M. 

37/2008 o del D.Lgs. 46/1990)  

- Trasmettere copia della dichiarazione di conformità dell’impianto idrico-sanitario (ai sensi del D.M. 

37/2008 o del D.Lgs. 46/1990)  

- Trasmettere copia del libretto della centrale termica con l’indicazione degli interventi di manutenzione 

periodica effettuati  

- Trasmettere copia della verifica periodica dell’impianto di terra (ai sensi del D.P.R. 462/2001)  

- Trasmettere copia della dichiarazione di conformità dell’impianto di protezione dai fulmini e di ogni 

verifica effettuata (ai sensi del D. M. LLPP 18/12/1975, paragrafo 5.4.6.)  

- Trasmettere copia del CPI oppure della SCIA antincendio presentata al Comando dei Vigili del fuoco di 

Napoli; in mancanza, si chiede la realizzazione delle opere necessarie per l’ottenimento del CPI  

 

Il Dirigente scolastico ha imposto il divieto di effettuare riparazioni estemporanee, di sovraccaricare le 

prese ed effettuare collegamenti elettrici di fortuna, così come il divieto di utilizzo di stufe elettriche e di 

apparecchi a resistenza elettrica.  

 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

3 3 9 

 

 

LAVORATRICI IN STATO DI GRAVIDANZA, LAVORATRICI MADRI, SOSTEGNO ALLA MATERNITÀ E 

PATERNITÀ  

 

Lavoratrici in stato di gravidanza  

Vi è un periodo che va dai 30 ai 45 giorni dal concepimento in cui una lavoratrice può essere ancora non 

consapevole del suo stato e di conseguenza non può darne tempestivamente comunicazione al Dirigente 

scolastico. Alcuni agenti, in particolare fisici e chimici, possono nuocere al nascituro proprio in questo 
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periodo e pertanto la consapevolezza della presenza di rischi in ambiente di lavoro, per una donna che 

abbia programmato una gravidanza, può permetterle di tutelarsi il più precocemente possibile.  

Per le lavoratrici in stato di gravidanza è necessario adeguare temporaneamente gli orari di lavoro e le altre 

condizioni di lavoro, compresi i tempi e la frequenza delle pause, più lunghe e più frequenti durante il 

lavoro.  

Laddove le condizioni fisiche della lavoratrice lo richiedano, si dovrà predisporre un sistema di 

comunicazione con altri lavoratori in modo tale da assicurare alla stessa, in caso di bisogno la disponibilità 

di aiuto e sostegno. Sono predisposti appositi locali per consentire il riposo in posizione distesa e in 

condizioni appropriate.  

Il Dirigente scolastico non assegna alle lavoratrici in stato di gravidanza alcun compito che possa 

determinare occasioni di stretto contatto e igiene personale sia di alunni normodotati che dei disabili.  

E’ prevista la modifica delle mansioni in modo da ridurre i rischi derivanti dalla movimentazione manuale 

dei carichi. In particolare alle lavoratrici in stato di gravidanza non vengono mai assegnati compiti di ausilio 

ad alunni non autosufficienti dal punto di vista motorio o con gravi disturbi comportamentali e compiti di 

movimentazione manuale di disabili.  

I livelli di radiazione elettromagnetica che possono essere generati dai videoterminali non costituiscono un 

rischio significativo per la salute. Non occorrono quindi misure protettive speciali per tutelare la salute delle 

persone da tali radiazioni. 

La postura seduta non dovrebbe essere mantenuta ininterrottamente. Ove ciò non sia possibile, sono 

previste pause ed esercizi fisici per riattivare la circolazione.  

Il Dirigente scolastico potrà modificare l’orario e i carichi di lavoro e assicurare il sostegno, la comprensione 

e il riconoscimento necessari a tranquillizzare la lavoratrice.  

Se necessario verranno adattate o sostituite le attrezzature ed i DPI, in modo da consentire l'esecuzione 

delle mansioni in modo sicuro e senza rischio per la salute.  

Lavoratrici madri  

Il Dirigente scolastico attua ogni misura per la tutela della sicurezza e della salute delle lavoratrici fino a 

sette mesi di età del figlio.  

In particolare:  

- non assegna a tali lavoratrici alcun compito che possa determinare occasioni di stretto contatto e 

igiene personale sia di alunni normodotati che dei disabili  

- evita di far eseguire attività che possano esporre le stesse al rischio di movimentazione manuale dei 

carichi  

- non assegna compiti di ausilio ad alunni non autosufficienti dal punto di vista motorio o con gravi 

disturbi comportamentali e compiti di movimentazione manuale di disabili  

I livelli di radiazione elettromagnetica che possono essere generati dai videoterminali non costituiscono un 

rischio significativo per la salute. Non occorrono quindi misure protettive speciali per tutelare la salute delle 

persone da tali radiazioni.  

Quando la modifica delle condizioni o dell'orario di lavoro non sia possibile, il Dirigente scolastico applica 

quanto stabilito dal D.Lgs. 151/2001 e smi all'articolo 7, commi 3, 4 e 5, dandone contestuale informazione 

scritta al servizio ispettivo del Ministero del lavoro competente per territorio.  

Quando la lavoratrice non possa essere spostata ad altre mansioni, il servizio ispettivo del Ministero del 

lavoro, competente per territorio, può disporre l'interdizione dal lavoro per tutto il periodo previsto dal 

D.Lgs. 151/2001 e smi.  
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Sostegno alla maternità e paternità  

Ogni richiesta dei lavoratori al Dirigente scolastico in merito alla maternità o alla paternità (p.e. congedi, 

astensione dal lavoro, periodi di riposo, …) vengono gestite, con la collaborazione del SPP, secondo quanto 

prescritto dal D.Lgs. 151/2001 e smi.  

Le sostituzioni di lavoratrici e lavoratori in congedo sono gestite dal Dirigente scolastico secondo quanto 

prescritto dal D.Lgs. 151/2001 e smi e da ogni altra normativa in materia.  

 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

1 3 3 

 

 

LAVORI IN QUOTA  

 

Non valutato perché nella scuola non si effettua alcuna attività lavorativa che espone il lavoratore al rischio 
di caduta da una quota posta ad altezza superiore a due metri rispetto ad un piano stabile.  
 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

--- --- --- 

 

 

LAVORO AL VIDEOTERMINALE  

 

Le postazioni negli uffici sono ergonomiche.  

Il personale ATA con mansione di Assistente Amministrativo utilizza mediamente per 15-20 ore settimanali 

il videoterminale, in modo sistematico o abituale, dedotte le interruzioni di cui all'articolo 175. Si concorda 

di sottoporre comunque a sorveglianza sanitaria tale personale in quanto essa costituisce una misura 

generale per la protezione e per la sicurezza dei lavoratori (art.176 comma 1 lett.l D.Lgs. 81/2008) ed in 

quanto non si può escludere che in determinati periodi dell’anno (soprattutto all’inizio dell’anno scolastico 

e alla fine) è possibile che ci sia un maggiore utilizzo del videoterminale con superamento delle 20 ore 

settimanali.  

Le attività nel laboratorio con postazioni dotate di videoterminale durano massimo 1 ora al giorno per 

classe in una settimana.  

Sia gli alunni che i docenti impegnati negli stessi laboratori sono esposti.  

L’organizzazione oraria della didattica a distanza viene modulata in modo tale che per docenti e alunni non 

vengano superate le 20 ore settimanali di utilizzo del videoterminale nelle proprie abitazioni.  

Docenti e alunni utilizzano mediamente per meno di 20 ore settimanali il videoterminale, in modo 

sistematico o abituale, dedotte le interruzioni di cui all'art. 175 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.; nella scuola 

prevalentemente si tengono lezioni nelle aule.  

Il carico di lavoro non subisce particolari incrementi, pertanto in generale alunni e docenti non sono 

individuati come “videoterminalisti”, ai sensi dell’art. 173 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.  
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- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

1 3 3 

 

 

LOCALE CALDAIA  

 

Il personale scolastico non gestisce alcun locale caldaia.  

 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

--- --- --- 

 

 

LUOGO DI LAVORO  

 

Per l’a.s. 2020/2021 le attività scolastiche sono riprese in presenza, ma bisognerà tenere conto di quanto 

disposto in merito dagli Enti responsabili.  

La disposizione delle suppellettili nelle aule rispetta la configurazione del “distanziamento statico”, in cui il 

previsto distanziamento di un metro è da intendersi, relativamente alla configurazione del layout delle aule, 

nel senso della necessità prevedere un’area statica dedicata alla “zona dei banchi”. Nella zona banchi il 

distanziamento minimo di 1 metro è calcolato dalla posizione seduta al banco dallo studente, avendo 

pertanto il riferimento alla situazione di staticità. La “zona cattedra” viene identificata, nella definizione di 

layout, considerando la distanza di almeno 2 metri lineari tra le rime buccali del docente e il banco più 

vicino. Nella zona cattedra viene identificata inoltre la “zona interattiva”, conservando sempre la distanza di 

almeno 2 metri lineari tra le rime buccali del docente e quelle di ogni alunno.  

Se necessario, almeno nella fase iniziale dell’anno scolastico e in assenza dei banchi monoposto, è possibile 

che gli alunni utilizzino il banco biposto.  

Per il personale impegnato con alunni con disabilità, si prevede l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione 

individuale (nello specifico il lavoratore indosserà, unitamente alla mascherina, la visiera). Nell’applicazione 

delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di disabilità e 

delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dalla famiglia dell’alunno/studente o dal medico.  

L’utilizzo della mascherina nei locali scolastici viene regolamentato secondo quanto disposto dagli Enti 

responsabili.  

Le riparazioni o le sostituzioni di vetri lesionati, porte danneggiate, infiltrazione di acqua piovana nei locali, 

bagni non funzionanti e altre carenze strutturali o degli impianti vengono richieste all’occorrenza dal 

Dirigente scolastico all’Ente comunale.  

La disposizione di suppellettili ed arredi interni non ostacola l’esodo in caso di evacuazione.  

Quando la pavimentazione è particolarmente bagnata, i collaboratori scolastici provvedono ad asciugare 

più frequentemente ed a porre del cartone agli ingressi per evitare di scivolare.  

 



 
 

L{¢L¢¦¢h /hatw9b{L±h {¢!¢![9 ά±Φ D9aL¢hέ  EDIZIONE 01 REVISIONE 00 PAGINA 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DATA: 11 GENNAIO 2021  42 DI 62 

                                                                                                                           

Il Dirigente scolastico ha inoltre richiesto all’Ente comunale di:  

 

- Individuare e comunicare il punto di raccolta in caso di emergenza, considerato che l’area pertinenziale 

è insufficiente a raccogliere l’intera popolazione scolastica  

- Adeguare il parapetto della rampa esterna per utenti diversamente abili, in modo che sia di altezza 

pari ad almeno 1 metro e che protegga lateralmente per evitare cadute  

- Ripristinare gli intonaci e i cornicioni esterni, in vari punti alterati  

- Proteggere in modo opportuno i quadri elettrici installati sulle pareti esterne  

- Ripristinare la casetta di derivazione esterna, nei pressi dello smonto della rampa per utenti 

diversamente abili  

- Effettuare ogni operazione necessaria per eliminare il fenomeno di risalita dell’acqua lungo la parete 

nei pressi dell’ascensore al piano rialzato  

- Ripristinare l’intonaco e la tinteggiatura interni al piano seminterrato, dopo aver ripristinato 

l’impermeabilizzazione di pareti e finestre  

- Adeguare le porte delle aule e dei locali che, quando aperte, riducono la larghezza dei corridoi  

- Sostituire le porte in legno con vetro non infrangibile al piano seminterrato  

- Fissare alle pareti le scaffalature e gli armadietti  

- Riparare la finestra danneggiata nella palestra  

- Adeguare l’antibagno al piano rialzato e al piano primo, dove è presente il bagno per utenti 

diversamente abili, non dotato di apertura a spinta nel verso dell’esodo  

- Arredare in modo idoneo ogni bagno per utenti diversamente abili  

- Sostituire le lampade dell’illuminazione artificiale vetuste  

- Potenziare l’illuminazione artificiale nell’ufficio del DSGA e nell’ufficio di segreteria  

 

Tutti gli interventi sulle strutture sono a carico dell’Ente comunale, proprietario degli immobili.  

 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

3 3 9 

 

 

MACCHINE  

 

Fattore di rischio non valutato in quanto nella scuola non sono utilizzate macchine.  

 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 
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--- --- --- 
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MOVIMENTAZIONE MANUALE DI OGGETTI E CARICHI  

 

Il rischio da MMC viene valutato secondo quanto previsto dall'allegato XXIII del D. Lgs. 81/2008 e smi, nel 

quale si fa menzione alla norma ISO-11228 come riferimento a norme tecniche. Per la determinazione del 

peso massimo sollevabile in condizioni ottimali bisogna tener conto anche delle differenze di genere (sesso) 

ed età, riferendosi alla seguente tabella:  

  uomini donne 

età Occasionali Frequenti Occasionali Frequenti 

16 - 18 19 14 12 9 

18 - 20 23 17 14 10 

20 - 35 25 19 15 11 

35 - 50 21 16 13 10 

più di 50 16 12 10 7 

Donne incinta 

Primi 6 mesi di gravidanza 10 5 

a partire dal 7 mese 0 0 

Valori indicativi per il peso massimo (in kg), manutenzione frequente o occasionali 

 

Per movimentazione manuale dei carichi si intendono le operazioni di trasporto o di sostegno di un carico 

fatte da uno o più lavoratori. Vengono incluse anche le azioni del sollevare e deporre, spingere e tirare.  

In generale sono contemplate tutte le azioni di trasporto o sostegno che, per la natura del carico o per le 

particolari caratteristiche sfavorevoli dal punto di vista ergonomico possano presentare, tra l’altro rischi di 

lesioni dorso-lombari. Le lesioni in oggetto sono lesioni a carico delle ossa, dei muscoli, dei tendini, del 

sistema nervoso e vascolare del tratto dorso-lombari.  Ogni datore di lavoro ha tra i suoi obblighi quello di 

adottare tutte le misure organizzative e procedurali e ricorrere all’uso di attrezzature meccaniche per 

evitare la movimentazione manuale dei carichi. Qualora non sia impossibile evitare la movimentazione 

manuale del carichi, egli deve:  

a) Adottare misure organizzative 

b) Fornire strumenti di lavoro adeguati 

c) Fornire i mezzi di protezione personale necessari affinché siano ridotti i rischi e l’attività risulti 

quanto più possibile sicura e sana. 

d) Fornire alle persone interessate un’adeguata informazione sui rischi connessi con l'attività e sulle 

corrette procedure di lavoro. 

e) Sottoporre a sorveglianza sanitaria gli addetti 

 

NORME DI COMPORTAMENTO DA SEGUIRE DURANTE LE OPERAZIONI DI MOVIMENTAZIONE MANUALE 

DEI CARICHI 

 

In caso di sollevamento e trasporto del carico: 

 

Á Flettere le ginocchia e non la schiena  

Á Mantenere il carico quanto più possibile vicino al corpo  
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Á Evitare i movimenti bruschi o strappi  

Á Nel caso si movimentino scatole, faldoni, imballaggi di vario genere, verificare la stabilità del carico 

all'interno, per evitare sbilanciamenti o movimenti bruschi e/o innaturali  

Á Assicurarsi che la presa sia comoda e agevole  

Á Effettuare le operazioni, se necessario, in due persone. 

 

In caso di spostamento dei carichi:  

 

Á Evitare le rotazioni del tronco, ma effettuare lo spostamento con tutto il corpo  

Á Tenere il peso quanto più possibile vicino al corpo.  

 

Ai sensi del Titolo VI del D. Lgs. 81/2008 e smi è stata analizzata la movimentazione dei carichi effettuata 

nella scuola, allo scopo di valutare eventuali rischi di patologie dorso-lombari per i lavoratori.  

 

L’analisi è stata condotta suddivisa per sesso, età ed è stata condotta con il metodo N.I.O.S.H.  

Per effettuare l’analisi con il metodo N.I.O.S.H. per i collaboratori scolastici si è considerato il caso più 

sfavorevole, cioè il periodo durante il quale l’attività didattica è sospesa e gli stessi effettuano lo 

spostamento di suppellettili.  
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CALCOLO DELLO SFORZO MEDIANTE MODELLO N.I.O.S.H. COLLABORATORI SCOLASTICI  
 

 ETÀ MASCHI FEMMINE   

maggiore di 18 anni 21 13  CF= 21 

X 

        ALTEZZA DA TERRA DELLE MANI ALL’INIZIO DEL 
SOLLEVAMENTO 

            

altezza (in cm.) 0 25 50 75 100 125 150 >175     

fattore 0,77 0,85 0,93 1,00 0,93 0,85 0,78 0,00   A=0,93 

X 

        DISTANZA VERTICALE DI SPOSTAMENTO DEL PESO FRA 
INIZIO E FINE DEL SOLLEVAMENTO 

            

dislocazione (in cm.) 25 30 40 50 70 100 170 >175     

fattore 1,00 0,97 0,93 0,91 0,88 0,87 0,86 0,00   B=0,97 

X 

    DISTANZA ORIZZONTALE TRA LE MANI E IL PUNTO DI MEZZO TRA LE 
CAVIGLIE   (DISTANZA MASSIMA RAGGIUNTA) 

      

distanza (in cm.) 25 30 40 50 55 60 >63       

fattore 1,00 0,83 0,63 0,50 0,45 0,42 0,00     C=1 

X 

        DISLOCAZIONE ANGOLARE DEL PESO             

Dislocazione in gradi 0 30 60 90 120 135 >135       

Fattore 1,00 0,90 0,81 0,71 0,52 0,57 0,00     D=0,90 

X 

  GIUDIZIO SULLA PRESA DEL CARICO       

Giudizio BUONO SCARSO     

Fattore 1,00 0,90   E=1 

X 

       FREQUENZA IN GESTI (N° DI ATTI AL MINUTO )  IN RELAZIONE ALLA DURATA       

frequenza 0,2 1 4 6 9 12 15       

continuo meno di 1 ora 1,00 0,94 0,84 0,75 0,52 0,37 0,00       

continuo da 1 a 2 ore 0,95 0,88 0,72 0,50 0,30 0,21 0,00       

continuo da 2 a 8 ore 0,85 0,75 0,45 0,27 0,15 0,00 0,00     F=0,95 

 

(peso limite = 21 x 0,93 x 0,97 x 1 x 0,9 x 1 x 0,95 = 16,20) 

10 Kg kg di peso effettivamente sollevato peso limite raccomandato 16,20 Kg 

 
10 / 16,20 = 0,62 ς INDICE DI SOLLEVAMENTO  
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CALCOLO DELLO SFORZO MEDIANTE MODELLO N.I.O.S.H. COLLABORATRICI SCOLASTICHE  
 

ETÀ MASCHI FEMMINE     

maggiore di 18 anni 21  13   CF=13 

X 

   ALTEZZA DA TERRA DELLE MANI ALL’INIZIO DEL SOLLEVAMENTO     

altezza (in cm.) 0 25 50 75 100 125 150 >175     

fattore 0,77 0,85 0,93 1,00 0,93 0,85 0,78 0,00   A=0,93 

X 

  DISTANZA VERTICALE DI SPOSTAMENTO DEL PESO FRA INIZIO E FINE DEL SOLLEVAMENTO  

dislocazione (in cm.) 25 30 40 50 70 100 170 >175     

fattore 1,00 0,97 0,93 0,91 0,88 0,87 0,86 0,00   B=0,97 

X 

    DISTANZA ORIZZONTALE TRA LE MANI E IL PUNTO DI MEZZO TRA LE 
CAVIGLIE (DISTANZA MASSIMA RAGGIUNTA) 

        

distanza (in cm.) 25 30 40 50 55 60 >63       

fattore 1,00 0,83 0,63 0,50 0,45 0,42 0,00     C=1 

X 

        DISLOCAZIONE ANGOLARE DEL PESO             

Dislocazione in gradi 0 30 60 90 120 135 >135       

Fattore 1,00 0,90 0,81 0,71 0,52 0,57 0,00     D=0,90 

X 

  GIUDIZIO SULLA PRESA DEL CARICO       

Giudizio BUONO SCARSO     

Fattore 1,00 0,90   E=1 

X 

  FREQUENZA IN GESTI (N° DI ATTI AL MINUTO )  IN RELAZIONE ALLA DURATA     

frequenza 0,2 1 4 6 9 12 15       

continuo meno di 1 ora 1,00 0,94 0,84 0,75 0,52 0,37 0,00       

continuo da 1 a 2 ore 0,95 0,88 0,72 0,50 0,30 0,21 0,00       

continuo da 2 a 8 ore 0,85 0,75 0,45 0,27 0,15 0,00 0,00     F=0,95 

 

(peso limite = 13 x 0,93 x 0,97 x 1 x 0,9 x 1 x 0,95 = 10,03) 

 

8 kg kg di peso effettivamente sollevato 
peso limite raccomandato 

10,03 

 
8 / 10,03 = 0,80 ς INDICE DI SOLLEVAMENTO  
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±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǎƻƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ  

VALORE SITUAZIONE PROVVEDIMENTI 

inferiore a 0,85 accettabile la situazione è accettabile e non è richiesto alcuno 

specifico intervento  

tra 0,86 e 1,00 livello di attenzione 

la situazione si avvicina ai limiti; una quota della 

popolazione (a dubbia esposizione) può essere non 

protetta e pertanto occorrono cautele, anche se non è 

necessario un intervento immediato. È comunque 

consigliato attivare la formazione e, a discrezione del 

medico, la sorveglianza sanitaria del personale addetto 

superiore a 1,00 rischio 

la situazione può comportare un rischio per quote 

crescenti di popolazione e pertanto richiede un 

intervento di prevenzione primaria. Il rischio è tanto più 

elevato quanto maggiore è l’indice. Vi è necessità di un 

intervento immediato di prevenzione per situazioni con 

indice maggiore di 3; l’intervento è comunque necessario 

anche con indici compresi tra 1,25 e 3. È utile 

programmare gli interventi identificando le priorità di 

rischio. Successivamente riverificare l’indice di rischio 

dopo ogni intervento. Va comunque attivata la 

sorveglianza sanitaria periodica del personale esposto 

con periodicità bilanciata in funzione del livello di rischio  

 

La valutazione, effettuata con il metodo NIOSH, tenuto conto che le operazioni di sollevamento oggetti, 

spostamento di banchi, scrivanie e mobili sono occasionali e si sono evidenziati indici di rischio parecchio 

inferiori a 0,85, non evidenzia la necessità di mettere in atto alcun intervento migliorativo.  

Durante le ordinarie attività dei docenti e dei docenti di sostegno non è prevista la movimentazione di 

carichi, ma occasionalmente può verificarsi la necessità di prendere in braccio un alunno, il cui peso può 

superare i 15 kg (evento che può riguardare anche i collaboratori scolastici).  

In particolare si rende necessario prendere occasionalmente in braccio un alunno quando:  

- all’inizio della giornata scolastica un alunno può avere crisi di pianto per l’allontanamento dai genitori, 

essendo generalmente da poco tempo scolarizzato (solo per la scuola dell’infanzia e classe prima di 

scuola primaria)  

- durante le attività scolastiche, se l’alunno per qualsiasi motivazione ha bisogno di un gesto d’affetto 

scolarizzato (solo per la scuola dell’infanzia e classe prima di scuola primaria) 

- nel caso in cui ci fosse una situazione di pericolo grave ed immediato  

- nei momenti di evacuazione per emergenza, se l’alunno si spaventa e non riesce ad essere autonomo 

nell’abbandonare i locali scolastici  

Nel caso di presenza di docenti o collaboratrici in stato di gravidanza l’attività del sollevamento di un 

alunno, per come sopra esposto, può sicuramente essere effettuata da un altro insegnante, se presente in 

classe, o da un collaboratore scolastico, che in genere staziona nel corridoio. Tale evenienza è comunque 
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non sempre realizzabile, poiché nelle circostanze sopra esposte è spesso necessario intervenire con 

tempestività e dunque non c’è la possibilità di chiedere aiuto.  

Il personale scolastico e i docenti non effettuano operazioni di spinta o trasporto in piano, pertanto non è 

stata effettuata la valutazione secondo il metodo Snook e Ciriello.  

Relativamente al rischio per la movimentazione manuale il personale ATA con mansione di collaboratore 

scolastico è esposto, come si evince dal calcolo NIOSH, ad un rischio ACCETTABILE.  

 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

1 2 2 

 

 

MEZZI DI TRASPORTO  

 

Non valutato perché la scuola non gestisce in proprio alcun mezzo di trasporto.  

 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

--- --- --- 

 

 

PREVENZIONE INCENDI  

 

Nella scuola il numero di compresenze è superiore a 100 unità, ma inferiore a 300 e l’attività pertanto 

rientra al n.67 dell’allegato I del D.P.R. 151/2011.  

 

Il Dirigente scolastico ha richiesto all’Ente comunale di:  

- Adeguare l’antibagno al piano rialzato e al piano primo, dove è presente il bagno per utenti 

diversamente abili, non dotato di apertura a spinta nel verso dell’esodo  

- Fornire estintori portatili di peso idoneo per l’utilizzo da parte del personale scolastico e posizionare gli 

stessi secondo quanto prescritto dal D.M. 10/03/1998  

- Realizzare l'impianto di terra per la recinzione metallica e per tutti i corpi metallici esterni sprovvisti (ai 

sensi del D.P.R. 462/2001)  

- Trasmettere copia del CPI oppure della SCIA antincendio presentata al Comando dei Vigili del fuoco di 

Napoli, oppure realizzare le opere necessarie per l’ottenimento del CPI  

-  

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

3 3 9 
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PROVENIENZA DA ALTRI PAESI  

 

Per eventuali lavoratori provenienti da Paesi esteri è necessario provvedere ad una informazione e 

formazione sulle attività lavorative e sulla sicurezza nell’ambiente lavorativo, assicurando loro il reale 

apprendimento.  

Corsi di recupero sulla lingua italiana, anche pomeridiani, potranno essere attivati in presenza di alunni 

provenienti da Paesi esteri che non parlano correttamente l’italiano. Le attività di laboratorio, che 

coinvolgono gli stessi alunni, saranno svolte assicurando loro il reale apprendimento di opportuna 

formazione.  

 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

2 1 2 

 

 

RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI  

 

Nella scuola sono presenti sorgenti di radiazioni ottiche artificiali (ROA) che non comportano rischi e non 

hanno bisogno di approfondimenti; esse sono illuminazione standard, monitor, display, fotocopiatrici, 

lampade, cartelli luminosi, tutte sono sorgenti non coerenti giustificabili di categoria 0 secondo la norma 

UNI EN 12198:2009 oppure del tipo ‘Esente’ secondo la norma CEI EN 62471:2009.  

 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

--- --- --- 

 

 

RISCHIO DI INCENDI  

 

Nella scuola il rischio incendio è essenzialmente legato alla presenza di prodotti igienizzanti a base di alcol, 

documentazione cartacea e di suppellettili in plastica e legno. La quantità di tale materiale è comunque 

minima, tranne che nei depositi e nell’archivio. In tali ambienti è fatto divieto assoluto di conservare 

sostanze comburenti e nelle adiacenze è sempre presente un estintore.  

Il numero totale compresenze giornaliere è superiore a 100 unità, ma inferiore a 300, da cui deriva un 

rischio di incendio MEDIO. La scuola è classificata di TIPO 1 ai sensi del D.M. Del 26/08/1992.  

Il Dirigente scolastico ha chiesto all’Ente comunale di trasmettere copia del CPI.  

 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

2 3 6 
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RISCHIO ESPLOSIONE 

  

Nella scuola non si utilizza materiale esplosivo e mancano sorgenti di innesco nell’edificio.  

 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

--- --- --- 

 

 

RUMORE  

 

L’attività nei locali scolastici è di tipo didattico e di ufficio.  

Secondo quanto riportato dal sito internet www.portaleagentifisici.it quella scolastica è una delle attività 

“che generalmente non superano gli 80 dB(A) e per le quali generalmente non ricorre l’obbligo della 

misurazione strumentale”. La scuola si trova in un’area residenziale caratterizzata da traffico veicolare 

scarso, ma più sostenuto esclusivamente durante i periodi di ingresso ed uscita quotidiani degli alunni. Il 

traffico veicolare pertanto non è un fattore che influenza l’attività scolastica durante l’orario lavorativo.  

Sulla scorta delle precedenti considerazioni si conclude che i valori inferiori di azione non sono superati 

nelle aule e in ogni ambiente scolastico. Il dirigente scolastico non deve effettuare alcuna misurazione del 

livello del rumore.  

Per il personale scolastico e per gli alunni, infine, non è previsto l’utilizzo di alcun dpi acustico.  

Durante le attività lavorative è improbabile che il personale possa essere esposto a sostanze ototossiche 

(monossido di carbonio, stirene, toluene, xilene, etilbenzene, tricloroetilene, disolfuro di carbonio, n-esano, 

piombo, manganese, arsenico, mercurio).  

 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

--- --- --- 

 

 

SCALE  

 

I tre livelli dell’edificio scolastico sono internamente collegati da un vano scala; è presente anche una scala 

metallica esterna di emergenza per collegare il piano primo direttamente al cortile.  

Le scale non presentano particolari problemi.  

Il personale scolastico incaricato controlla periodicamente i dispositivi antisdrucciolo, riferendone ogni 

alterazione al Dirigente scolastico.  

 

- P - 

Indice di probabilità 

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

1 3 3 
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SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI  

 

La verifica e le riparazioni ordinarie dei bagni (sostituzione di galleggianti, sostituzione di tubi flessibili, 

riparazione/sostituzione di miscelatori, ecc.) vengono richieste all’occorrenza dal Dirigente scolastico 

all’Ente comunale.  

Il Dirigente scolastico ha richiesto all’Ente comunale di:  

- Adeguare l’antibagno al piano rialzato e al piano primo, dove è presente il bagno per utenti 

diversamente abili, non dotato di apertura a spinta nel verso dell’esodo  

- Arredare in modo idoneo ogni bagno per utenti diversamente abili  

 

Il contenuto di ogni cassetta di pronto soccorso viene controllato dal personale scolastico incaricato e 

eventualmente integrato, secondo legge, dal Dirigente scolastico.  

 

Nel corridoio al piano rialzato, nei pressi dell’aula polifunzionale, è ubicato un defibrillatore; tale presidio 

verrà utilizzato, in caso di necessità, esclusivamente dal personale formato.  

 

La scuola, ai sensi dell’art.1 del D. M. 388/2003 e s. m. i., viene classificata nel gruppo B.  

 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

3 3 9 

 

 

STRESS LAVORO-CORRELATO  

 

La valutazione del rischio stress lavoro-correlato, secondo la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali del 18 novembre 2010, deve perseguire le seguenti linee di indirizzo:  

 

- brevità e semplicità, in quanto destinato ad un utilizzo ampio e riferito a imprese non 

necessariamente munite di strutture di supporto in possesso di specifiche competenze sul tema  

- individuazione di una metodologia applicabile a ogni organizzazione di lavoro, indipendentemente 

dalla sua dimensione, e che permetta una prima ricognizione degli indicatori e dei fattori di rischio da 

stress lavoro-correlato  

- applicazione della metodologia, in ottemperanza al dettato del D. Lgs. 81/2008 e s. m. i., a “gruppi di 

lavoratori” esposti, in maniera omogenea, allo stress lavoro-correlato e non al “singolo” lavoratore, il 

quale potrebbe avere una sua peculiare percezione delle condizioni di lavoro  

- individuazione di una metodologia di maggiore complessità rispetto alla prima ma eventuale, 

destinata ad essere necessariamente utilizzata ove la precedente fase di analisi e la conseguente 

azione correttiva non abbia, in sede di successiva verifica, dimostrato un abbattimento del rischio da 

stress lavoro-correlato  

- valorizzazione, in un contesto di pieno rispetto delle previsioni del D. Lgs. 81/2008 e s. m. i., delle 

prerogative e delle facoltà dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e dei medici competenti  
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Secondo la metodologia proposta dalla lettera circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 

18 novembre 2010 (prot. n.15/Segr/0023692), la valutazione del rischio da stress lavoro-correlato è 

articolata in due fasi: una necessaria (la valutazione preliminare) e l’altra eventuale, da attivare nel caso in 

cui la valutazione preliminare riveli elementi di rischio da stress lavoro-correlato e le misure di correzione 

adottate a seguito della stessa, dal datore di lavoro, si rivelino inefficaci. 

La valutazione preliminare consiste nella rilevazione di indicatori oggettivi e verificabili.  

 

Il metodo proposto tiene conto di alcuni principi ed indirizzi desunti dalla letteratura sull’argomento (ormai 

molto abbondante, seppure non specifica per la scuola) e di alcune esperienze condotte dalla Rete di scuole 

per la sicurezza della provincia di Treviso tra il 2008 e il 2010 e dalla Rete di scuole della provincia di Vicenza 

per la sicurezza tra il 2009 e il 2010. Di seguito le indicazioni generali sono brevemente descritte e 

commentate. 

 

a) La valutazione dei rischi SL-C è affidata ad un’apposita commissione, chiamata Gruppo di Valutazione 

(GV) e composta da: Dirigente Scolastico, il RSPP, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, altre 

persone, fino a garantire la presenza nel GV di tutte le componenti interessate  

b) Per diversi motivi si è considerato non obbligatorio l’inserimento del Medico Competente (MC) nel GV, 

pur suggerendone senz’altro il coinvolgimento nelle realtà scolastiche in cui è presente: 

¶ non tutte le scuole hanno nominato il MC e la necessità di occuparsi dei rischi da SL-C non è 

motivo sufficiente per nominarlo apposta 

¶ nella maggior parte delle scuole, che hanno dovuto nominare il MC, questi si occupa dei 

collaboratori scolastici e del personale ATA, cioè di un gruppo molto contenuto di persone, e 

rischia pertanto di avere una visione abbastanza parziale la realtà scolastica complessiva  

¶ il contributo fattivo del MC potrebbe perciò essere confinato alla sola supervisione metodologica 

del lavoro del GV, seppure comunque utile, senza poter entrare direttamente nel merito delle 

questioni  

c) La gestione dei rischi SL-C è naturalmente competenza del dirigente scolastico, sulla base delle 

proposte operative formulate dal GV 

d) Il metodo si basa sull’applicazione periodica dei seguenti strumenti: 

¶ una griglia di raccolta di dati oggettivi, che, raccogliendo informazioni su fatti e situazioni “spia” (o 

“sentinella”), fornisce una fotografia oggettiva della realtà scolastica rispetto al tema trattato 

¶ una check list, che indaga le possibili sorgenti di stress e alcune problematiche di tipo 

organizzativo, permettendo nel contempo di individuare le possibili misure di prevenzione e 

miglioramento 

e) il metodo proposto prevede la somministrazione di un questionario direttamente al personale 

scolastico (strumento d’indagine soggettiva sulla percezione della problematica SL-C) solo quando la 

valutazione precedente identifica la presenza di un livello di rischio alto, come ulteriore livello 

d’approfondimento dell’indagine (metodica peraltro suggerita dalla letteratura più autorevole sul 

tema).  
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Schema generale per la valutazione e la gestione dei rischi da stress lavoro-correlato a scuola:  

 

 
 

Dalle indagini riportate nella valutazione del rischio stress lavoro-correlato, si evince che, per tutto il 

personale scolastico, il rischio stress lavoro-correlato è basso. 

L’attività di monitoraggio verrà condotta periodicamente, provvedendo all’analisi degli indicatori oggettivi e 

degli indicatori di salute attraverso opportune liste di controllo.  

 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

1 2 2 
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VIBRAZIONI  

 

Non valutato perché le attività scolastiche non prevedono l’esposizione a tale fattore di rischio.  

 

- P - 

Indice di probabilità  

- D - 

indice di danno 

- R - 

Livello di Rischio 

--- --- --- 

 

ATTIVITÀ NON SVOLTE NELLA SCUOLA  

 

Nella scuola non sono svolte attività in ambienti confinati o a sospetto rischio di inquinamento, in presenza 

di atmosfere esplosive, in prossimità di parti attive di impianti elettrici.  

Non sono prevedibili pericoli connessi all’interazione con animali.  

Nella scuola non sono utilizzate macchine fisse per la lavorazione del metallo, del legno, della gomma o 

della plastica, della carta, della ceramica, ecc.; macchine tessili, alimentari, per la stampa, ecc.; serbatoi e 

distributori di carburanti; apparecchi elettrici per uso estetico; apparecchi elettromedicali; apparecchi 

portatili per saldatura; attrezzature in pressione trasportabili; gruppi elettrogeni trasportabili.  
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CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI  

 

- R - 

Livello di Rischio 

Entro 

6 mesi 

Entro 

12 mesi 

Entro 

18 mesi 

Entro 

24 mesi 

A 

мн Җ w Җ мс 

Azioni correttive urgenti 

 

 

    

B 

с Җ w Җ ф 

Azioni correttive prioritarie, da 

programmare nel breve termine 

 

    

C 

о Җ w Җ п 

Azioni correttive e/o migliorative non 

prioritarie, da programmare nel 

medio termine 

    

D 

м Җ w Җ н 

Azioni migliorative da valutare in fase 

di programmazione 

 

    

 

N.B.: l’attuazione del programma è fortemente condizionato dalla disponibilità dell’Ente Locale proprietario 

degli immobili e dai finanziamenti concessi all'istituto scolastico (per quanto di competenza). 
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PROFILI DI RISCHIO OCCUPAZIONALE PER GRUPPI OMOGENEI DI LAVORATORI 

 
Il personale dell’Istituto Comprensivo Statale “Vincenzo Gemito” in Anacapri (NA) è stato diviso per gruppi 

omogenei di lavoratori in maniera da individuare delle grandi categorie di rischio professionale.  

La necessità di individuare il minor numero possibile di gruppi omogenei deriva anche dall’esigenza di 

semplificare la sorveglianza sanitaria ed il controllo sulla salute dei lavoratori tendendo ad un migliore 

rendimento ed a più efficaci azioni di prevenzione e previsione. 

Per ogni categoria sono stati individuati gli elementi caratterizzanti le situazioni di rischio.  

 

    

PERSONALE AMMINISTRATIVO  

 

Attività : L’attività del personale amministrativo può essere descritta come segue: 
esegue attività lavorativa richiedente specifica preparazione professionale e 
capacità di esecuzione delle procedure anche con l’utilizzazione di strumenti di 
tipo informatico, pure per finalità di catalogazione. Ha competenza diretta 
della tenuta dell’archivio e del protocollo. 

Fasi di lavorazione: svolgimento di pratiche amministrative; archiviazione pratiche, lavoro al VDT 

Pericoli principali: 
 P D R 

caduta, urti  1 3 3 

elettroconduzione da utilizzo di impianti e apparecchiature 
elettriche d’ufficio 

1 3 3 

lavoro al VDT 1 3 3 

caduta oggetti dovuta a deposizione disorganizzata di materiale 
o a scaffalature non a norma 

1 3 3 

D.P.C. utilizzati: 
 

- 

D.P.I. utilizzati: mascherine chirurgiche come misura di contenimento e contrasto della 
trasmissione del COVID-19.  

Ulteriori D.P.I. consigliati:  -  

Misure di prevenzione e 
protezione da attuate: 

Il Dirigente scolastico ha fornito informazione e formazione per i lavoratori sui 
criteri generali di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro, sul corretto uso delle 
attrezzature e sull’ergonomia del posto di lavoro, con particolare riferimento 
all'uso del VDT; razionalità nello stoccaggio degli oggetti; ancoraggio delle 
scaffalature alle pareti; divieto di utilizzo di impianti e utenze non a norma con 
i requisiti della sicurezza elettrica.  
E’ previsto per le lavoratrici in stato di gravidanza che la postura seduta possa 
essere interrotta più spesso della pausa prevista di 15 minuti ogni 120 minuti di 
lavoro al VDT. 
 
Per il personale che utilizza il VDT per più di 20 ore settimanali la legge 
prevede la sorveglianza sanitaria.  
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PERSONALE DOCENTE 

Attività:  L’attività dei docenti può essere descritta come segue: stabilisce i principi generali 
della progettazione concordati con il corpo insegnanti; individua i temi delle 
attività scolastiche insieme agli insegnanti del proprio plesso scolastico; progetta il 
percorso educativo definendo il percorso educativo del gruppo e individuale; 
realizza le attività educative; monitora e verifica l’andamento e l’esito del percorso 
educativo sul gruppo e a livello individuale; gestisce le relazioni con genitori, 
insegnanti, ed esperti del settore; partecipa a percorsi di aggiornamento  

Pericoli principali  P D R 

postura  2 2 4 

stress per carico di lavoro 2 2 4 

elettroconduzione da utilizzo di impianti e apparecchiature 
elettriche per i supporti didattici  

1 3 3 

D.P.C. utilizzati: -  

D.P.I. utilizzati:  mascherine chirurgiche come misura di contenimento e contrasto della 
trasmissione del COVID-19.  

Ulteriori DPI 
consigliati:  

visiera per i docenti impegnati con alunni di età inferiore a 6 anni e/o 
diversamente abili, in particolare se gli stessi non possono indossare la mascherina 
chirurgica. 

Misure di prevenzione 

e protezione da 

attuare: 

Il Dirigente scolastico verifica periodicamente il programma di controllo sullo 
stress emotivo ed il carico da lavoro.  

Il Dirigente scolastico ha richiesto all’Ente comunale la manutenzione degli 
ambienti di lavoro.  

Ogni docente effettua il controllo delle attrezzature elettriche utilizzate come 
supporti didattici, riferendone le criticità al Dirigente scolastico. 

E’ previsto per le lavoratrici in stato di gravidanza e fino a sette mesi di età del 
figlio:  

- nessun compito che possa determinare occasioni di stretto contatto e igiene 
personale sia di alunni normodotati che dei disabili  

- nessuna attività che possa esporre al rischio di movimentazione manuale dei 
carichi  

- nessun compito di ausilio ad alunni non autosufficienti dal punto di vista 
motorio o con gravi disturbi comportamentali e compiti di movimentazione 
manuale di disabili  

Dotazione aggiuntiva  
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      COLLABORATORI SCOLASTICI  

Attività:  L’attività dei collaboratori scolastici può essere descritta come segue: esegue, 
nell’ambito di specifiche istruzioni e con responsabilità connessa alla corretta 
esecuzione del proprio lavoro, attività caratterizzata da procedure ben definite che 
richiedono preparazione non specialistica; è addetto ai servizi generali della scuola 
con compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni, nei periodi 
immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche e 
durante la ricreazione, e del pubblico; di pulizia dei locali, degli spazi scolastici e 
degli arredi; di vigilanza sugli alunni, di custodia e sorveglianza generica sui locali 
scolastici, di collaborazione con i docenti; presta ausilio materiale agli alunni 
portatori di handicap nell’accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche, 
all’interno e all’uscita da esse, nonché nell’uso dei servizi igienici e nella cura 
dell’igiene personale. 

Fasi di lavorazione pulizia dei locali, controllo e sorveglianza.  

Pericoli principali  P D R 

movimentazione manuale di carichi 1 2 2 

agenti chimici 1 2 2 

tagli, abrasioni, urti, schiacciamento degli arti 1 3 3 

D.P.C. utilizzati: -  

D.P.I. utilizzati:  guanti, mascherine.  
mascherine chirurgiche come misura di contenimento e contrasto della trasmissione 
del COVID-19.  

Ulteriori DPI consigliati:  visiera per i lavoratori impegnati con alunni di età inferiore a 6 anni e/o 
diversamente abili, in particolare se gli stessi non possono indossare la mascherina 
chirurgica. 

Misure di prevenzione e 
protezione da attuare: 

Il Dirigente scolastico ha fornito informazione e formazione sui criteri generali di 
sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro, sul corretto utilizzo dei D.P.I., sulla 
movimentazione manuale dei carichi e sul rischio chimico; informazione e 
formazione dei lavoratori sulle corrette procedure di sicurezza nell'uso di 
macchinari ed attrezzature; verifica dello stato di conservazione degli utensili, delle 
attrezzature e delle scale portatili.  
E’ previsto per le lavoratrici in stato di gravidanza e fino a sette mesi di età del figlio:  

- nessun compito che possa determinare occasioni di stretto contatto e igiene 
personale sia di alunni normodotati che dei disabili  

- nessuna attività che possa esporre al rischio di movimentazione manuale dei 
carichi  

- nessun compito di ausilio ad alunni non autosufficienti dal punto di vista 
motorio o con gravi disturbi comportamentali e compiti di movimentazione 
manuale di disabili  
 

Per i collaboratori scolastici è prevista la sorveglianza sanitaria ai sensi degli 
artt.15 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Dotazione aggiuntiva 
 

- 
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          ALUNNI  

Attività:  attività didattica 

Pericoli principali  P D R 

postura 2 2 4 

D.P.C. utilizzati: -  

D.P.I. utilizzati:  mascherine chirurgiche come misura di contenimento e contrasto della 

trasmissione del COVID-19 (non necessarie e non fornite agli gli alunni di età 

inferiore a 6 anni). 

Ulteriori DPI consigliati:  -  

Misure di prevenzione e 
protezione da attuare: 

Il Dirigente scolastico ha richiesto all’Ente comunale la manutenzione degli 

ambienti di lavoro.  

Dotazione aggiuntiva -  
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PIANO DI FORMAZIONE  

Il Dirigente scolastico, ai sensi dell’art.36 del D.Lgs. 81/2008 e s. m. i., provvede affinché ciascun lavoratore 

riceva una adeguata informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della 

impresa in generale; sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione 

dei luoghi di lavoro; sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, 

e del medico competente; sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di 

sicurezza e le disposizioni aziendali in materia; sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati 

pericolosi sulla base delle schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di 

buona tecnica; sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. 

 

Il Testo Unico sulla Sicurezza (D. Lgs. 81/2008 e s. m. i.) prevede altresì che il datore di lavoro garantisca che 

ciascun lavoratore riceva adeguata formazione in materia di salute e sicurezza (art.37), anche rispetto alle 

conoscenze linguistiche, con particolare riferimento a: 

¶ concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, 

diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

¶ rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione 

e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell'azienda. 

Inoltre, il Testo Unico prevede che la durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione siano definiti 

mediante accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome, previa consultazione delle parti sociali. 

 

Il 21 dicembre 2011 la Conferenza Permanente per i rapporti tra Stato e Regioni ha approvato gli Accordi 

relativi alla formazione sulla sicurezza.  

La novità principale dell’Accordo, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.8 del 11 gennaio 2012, riguarda 

l’individuazione della durata della formazione in base al rischio dell’attività aziendale: basso, medio, alto. In 

particolare, le imprese sono suddivise per grado di rischio cui competeranno diversi obblighi formativi. 

I livelli sono: 

¶ Basso: uffici e servizi, commercio, artigianato e turismo 

¶ Medio: agricoltura, pesca, P.A., istruzione, trasporti, magazzinaggio, 

¶ Alto: costruzioni, industria, alimentare, tessile, legno, manifatturiero, energia, rifiuti, raffinerie, 

chimica, sanità, servizi residenziali. 

Tutti i lavoratori, nessuno escluso dovranno seguire un corso di formazione generale in tema di 

prevenzione e sicurezza sul lavoro (della durata di almeno 4 ore) e corsi di formazione specifici in base al 

livello di rischio: 

¶ Rischio Basso: 4 ore 

¶ Rischio Medio: 8 ore 

¶ Rischio Alto: 16 ore 

con aggiornamento obbligatorio quinquennale.  

La formazione e, ove previsto, l'addestramento specifico devono avvenire in occasione della costituzione 

del rapporto di lavoro o dell'inizio dell'utilizzazione qualora si tratti di somministrazione di lavoro, del 

trasferimento o cambiamento di mansioni, della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove 

tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi.  

http://sicurezzalavoro.pmiservizi.it/medicina-del-lavoro/nomina-medico-competente.html
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GESTIONE DEGLI ACQUISTI E DEI FORNITORI  

 

Per ottemperare ai dispositivi di legge e nell'ottica della "prevenzione globale" e del "miglioramento 

continuo", appare indispensabile programmare l'attuazione di specifiche azioni e procedure di controllo e 

gestione dei fornitori. Nel seguito si descrivono le fasi principali di tale programma, con la riserva di definire 

i dettagli nel corso delle fasi attuative. 

 

Programma di messa a punto di un sistema di gestione degli acquisti e dei fornitori 

Selezione ed elenco dei beni di interesse ai fini dell'igiene e della sicurezza del lavoro 

Studio di clausole contrattuali specifiche e loro inserimento negli ordini di acquisto 

Emissione di specifici questionari informativi per l'acquisizione e la verifica dei dati per la sicurezza relativi 

ai beni ritenuti prioritari per una gestione idonea alla normativa vigente  

 

GESTIONE DEGLI APPALTI  

 

Fra gli obblighi posti a carico del datore di lavoro, dei dirigenti e dei preposti, vi è quello di evitare che le 

misure tecniche possano causare rischi per la salute dei lavoratori, della popolazione o deteriorare 

l’ambiente esterno.  

E’ necessario allora predisporre un sistema di gestione degli appalti.  

Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi 

all'interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito 

dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima, verifica l'idoneità tecnico professionale delle imprese 

appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o mediante contratto 

d'opera o di somministrazione.  

A tale scopo, ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 81/2008 e s. m. i., il datore di lavoro richiederà all’impresa 

appaltatrice:  

a) il certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato  

b) l’autocertificazione dei requisiti di idoneità tecnico professionale (ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пт ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ 

445 del 2000)  

Verranno fornite agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui 

sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria 

attività.  

I datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori, cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e 

protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto e coordinano gli 

interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente 

anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte. A tale 

fine deve essere fornito il documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (D.U.V.R.I.) aziendale.  

 



 
 

L{¢L¢¦¢h /hatw9b{L±h {¢!¢![9 ά±Φ D9aL¢hέ  EDIZIONE 01 REVISIONE 00 PAGINA 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DATA: 11 GENNAIO 2021  62 DI 62 

                                                                                                                           

SOTTOSCRIZIONE DEL DOCUMENTO  

 

La valutazione del rischio è stata effettuata dal Dirigente scolastico con la collaborazione del Responsabile 

del servizio di prevenzione e protezione, del Medico competente e sentito il parere del Rappresentante dei 

lavoratori.  

Premesso che, giusto disposto di cui all’art. 25 lettera a) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., il Medico competente è 

tenuto a collaborare alle attività di valutazione dei rischi nei luoghi di lavoro, si precisa che, per l’istituto 

scolastico in parola, detta collaborazione è avvenuta mediante:  

1. sopralluogo negli ambienti di lavoro (ex art. 25 comma 1, lettera l);  

2. presa visione delle schede di sicurezza delle sostanze e dei prodotti impiegati; 

3. ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦму ŎƻƳƳŀ н ƭŜǘǘŜǊŜ ŀύ-e); 

4Φ Ŏƻƭƭƻǉǳƛ Ŏƻƴ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ όŜǎŜƎǳƛǘƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀύ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

5. collaborazione alla stesura del presente documento di valutazione dei rischi  

 

Alla luce di tale collaborazione alla valutazione dei rischi e in considerazione della letteratura scientifica 

esistente, delle più attuali conoscenze di Medicina del Lavoro e della normativa vigente, nel programma 

sanitario (“protocollo sanitario”) sono riportati i principali fattori di rischio per la salute dei lavoratori, 

relativamente ai quali si rende necessario quanto stabilito.  

Il programma sanitario indicato potrà subire modifiche in relazione a variazioni del ciclo lavorativo, delle 

tecnologie impiegate (dati comunicati dal dirigente scolastico), della legislazione vigente o per altre, 

documentate, motivazioni analoghe. 

Dirigente scolastico  

dott.ssa prof.ssa Rossella Ingenito  

 

 

 

Medico competente  

dott. Luigi Pipolo  

 

 

 
 

Rappresentante dei lavoratori   

prof. Antonio Spinella  

 

 

 

Responsabile del S.P.P.  

dott. ing. Antonio Masiello  
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